
I lì: 

ZO :1957 

OMMA 

2 J com-

U LE con. 
: > : 

s g n a ^ h e 

D 

k vt darì l « , 

In funzione 4 

la Bcier (di | 

EDULE 
; 1-

CDtÈS 

ANO 
96 
IO 
000.000 
0OO.OOO 

- Venezia 
sgio • Como 

- Marghera 
I ' • Vigevano 

I 
J 

portaz ione 

I tutti': 

SATI 

>rf/Vo / 
K 2 

iiiiiiiiiiiiiiiniiiinu. 

le richiamano 
le del propri 

ro amico deJ-

. , , i . 2.00D 
, . .» 4.000 

;ate ailla mon-
Comunl mon
da' qualsiasi 

té o a,; mézzo , 
> Gènte della . 

[ 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

MONXA 

U f f i c i a l e pe r le S e z i o n i deV 
C A . L Milano, Roma, U . G . E . T J 
Torino, S .A.T. Tren to . S .E.M. 
Venezia, Lodi, Varese . <F ió r 
di Roccia > Milano - F .A.L.C Mi
lano - Sci a ù b < Penna N e r a > 
Milano - G.A.M Milano - S.A.M. 
Monza - SJL.P. Padova - Scuola 

Alpinist ica < P i a z > F i renze 

A L P I N I S M O - S C l i E S C U R S I O N I S M O 

A n n o XXVII - Jf. 6 

Esce II 1° e II 16 di ogni mese 

16 na r i so 1 9 5 7 
Una copia L. 40 

(Arretrati L. 50) 
In vendita via Borromel U (Colombo) 

Sped. in abb. postale - Gruppo 2 

P R E Z Z I D I A B B O N A M E N T O A N N U O 
Ordinario L. 800 (Es te ro L. 1.500) • Sostenitore L. 1.500 - Benemerito L. 3.000 
L'abbonamento può decorrere da qualsiasi data dell'anno C.C. post. 5/17979 

Direzione e Amministrazione r iMi lono (439) «̂  Via Plinio, 70 
Recapito centrale pe r abbonamenti , acq,iÙsto. copie s epa ra t e ,e - libri d i presenza 
N Via Borromel, 1 1 ' . prèsso Edoardo Colombo (1° plano) - te i . 80.76.84 

PUBBIilCITA' - Prezzi delle Inserzioni: avvisi commerciali L. 6Q per m/m di altezza, larghezza 
una colonna: Piccola pubblicità: L. 30 per parola. - Le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso: Bocietà per la Pubblicità in Italia (S.P.L), sede ,di - Milano, via Manzoni-37. 

.telefoni 65.28.01-65.28.24 o presso l'Agenzia di Città,' Largo S. Margherita (Tel. 80.34.63). 

La sud della Torre Trieste 
scalata da Aste & Mioràndi 
Due giovani de l Gruppo 

Rocciatori « Ezio Polo » de l la 
... Sezione.S*A.jri*(CA..I.).di R o 

vere to , i l noto accademico A r . 
mando Aste e Angelo M i o r a n . 

,.di, h a n n o supera to la p a r e t e 
Sud del la T o r r e Trieste , n e l 
gruppo d e l Civet ta , imp iegan 
do 4 giorni f ra a r rampica te e 
bivacchi . ; ' 

Si t ra t ta , come si sa, d i u n a 
i m m a n e pa re t e rocciosa d i 800 
met r i d i al tézza, ' a ,picco su 
nevai e ghiaioni, con i n n u m e -

/ revol i s t rapiombi , classificata 
di 6.0 grado super iore . La v ia 
è r a s ta ta ape r t a ne l 1935 d a 
Carlesso, che p e r la eccezio
nal i tà de l l a scalata v e n n e i n 
signito di" medagl ia , d 'oro a l 
va lore alpinìstico, come usava 
al lora . Carlesso aveva conj -

- p iu to l ' impresa i n per iodo e -
stivo, cioè in condizioni cl i
ma t i che b e n diverse d a quel le 
supe ra t e dagl i a t tual i g iovani 
rover etani . , 
. 'Por ta t i s i alla base del la p a 

réte» l 'Aste > il Mioràndi a t 
taccavano il colosso la m a t t i 
n a dell'B rtiarzo e a sera g iun
gevano a l la p r i m a cengia, ove 
bivaccavano fino alle 10 de l 
giorno seguente , sabato 9 
marzo ; r i p r e s a l ' a r rampica ta , 
verso sera ponevano i l secon
do bivacco in pare te , a l l ' a l 
tezza de l la cengia super iore . 

- L a m a t t i n a de l 10 corr. , 
s empre iniziando verso le 10, 
affrontavano a l t r i d u r i p a s 
sàggi, g iungendo n e l t a r d o 
pomeriggio all ' inizio de l ca
m i n o t e r m i n a l e e fermandosi 
pe r i l t e r zo bivacco. 

"In questo t r a t to vennero i n 
con t ra te le maggiór i .difficol
tà , fra cui i l passaggio-chia
ve , r app resen ta to d a una p l a c 
ca di. 25 m e t r i da superar^ in 
« ' l ibera» sii jn in imi . app ig l i . 

L ' ing. P ie ro Ghigl ione é 
r ien t ra to a Milano a i ' -primi 
di ' febbraio in aereo, v i i New 

to sospeso e la roccia ge l ida 
che m o r d e v a le mani . 

Verso mezzogiorno d i l u n e 
d ì 11 marzo i d u e erano in 
cima alla Tor re , ove appone
vano la loro f i rma su u n p e z 
z a d i car ta messo ne l lo sca to 
lone d i a l luminio de l l ibro d i 
ve t t a . 

Dopo u n b r e v e riposo v e n n e 
iniziata la discesa a corda 
doppia, d u r a t a quasi t u t to il 
res to de l la giornata, lungo i 
t e t r i camini del la pa re t e est . 

H 3 corr. gii alpinist i co
maschi dot t . Fab io Masciadr i 
(Sezione X X X Ot tobre d e l 
C . A . I . ' T r i e s t e ) e P ie r lu ig i 
Bernasconi i(C.A.A.I.) h a n n o 
compiuto là p r i m a inve rna l e 
del la pa re t e no rd -no rd -oves t 
del Pizzo de l F e r r o or ienta le 
(m. 3200) n e l g tuppo Ma'sino-
Bregaglia. ' . , 

Pa r t i t i da l l a capanna « Al -
b i g n a » (m. 2060) aUe 6 d e l 
mat t ino , i d u e giovani r i s a l i 
vano il ghiacciaio, fo r temente 
innevato , g iungendo alla base 
del la pa re t e al le 9̂  * 

L 'er to scivolo glaciale, a l to 
470 .me t r i , ven iva scalato i n 
poco p iù d i qua t t ro ore. 

Risal i to senza difficoltà il 
p r i m o canalone, su di u n o sci
volo di circa 45 gradi, i d u e 
compivano u n a t r ave r sa t a d i 
40 me t r i verso sinistra, t a 
gliando u n r ip ido pendio d i 
lieve polverulenta . Giunt i ne l 
cuore de l la pare te , dopo ave r 
r isal i to o t to corda te d i 20 m . 
su d i u n pend io ' supe r io r e ai 
50 gradi , gli alpinisti • e r ano 
fermat i d a d u e pare t ine ve r 
t icali d i ghiaccio vivo.- L a 
p r i m a d i ques te veniva s u p e 
r a t a i h a r r amp ica t a ar t i f icia

le, con l 'uso d i alcuni chiodi 
da gliiaccio' «Cass in> ; la se -
cond^jscavando numerosa t ac , . 
che p e r le m a n i e s f ru t tando 
una dorsa le di roccet te v e t r a 
te. 11 terzo super iore del la p a 
rete , fo rmato da un erto pen
dìo coperto d a neve" ins tabi le 
e polverulenta , veniva per
corso in circa un'ora^ 

Giunt i sulla cres ta t e r m i n a 
le, i due, constata ta l ' impra 
ticabilità del la v ia normale di 
discesa, r icoper ta di?,neve e 
vetrato.^decidevano il r i t o m o 
per la • s tessa pa re t e Nord^ 
Ovest. ,',. I . ' 

Con l 'ausilio d i due;ca la te a 
corda dopp ia e con u n lento e 
continuo lavoro di assicura
zione sui pendi i glaciali, l a 
base del la pa re t e veniva r ag - , 
giunta poco dopo le o re 17. 

'., Nelle Alpi Apuane 

Cresta S. 0. dell'Altìssimo 
II 2 dicembre u.s. • gli, scala

tori dott. Angelo Nerli (CA.I. 
Pisa) e G. Amadei (C.A.I. Car
rara) efEettuayano la prima sa
lita per cresta S.O. del M. Al
tissimo (m. 1589) nelle Alpi 
Apuane. 

Si trat ta della cresta che li

mita a occidente la parete sud 
del monte. Tra essa e la cresta 
sommitale (O.) è Incavato, il 
grande canale erboso clie segna 
la più facile via di salita per 
il versante meridionale. 

Attacco a quota oltre i 1200 
metri , sul sentiero che taglia 
la base della parete, appen* 
p r ima dell'inizio del éanalerore 
1.30 dalla loc.~-«la Polla», al 
sommo della marmifera • della 
Val del Serra. ' 

Si inizia per il filo di cre
sta , sottile, seguito da ,im tratto 
facile; indi, dopo aver poggiato 
di poco a sinistra per-placche 
difficili, si riattinge il filo roc
cioso, seguendolo fin dove esso 
si perde. Si .son saliti fin qui 
circa 150 metri con difficoltà 
di 3° gr.: la cresta riprende 
suya destra, di aspetto severo, 
a l ; sommo di grandi lastroni. 
Occorre salire. per erbe ripide 
fino in vista del canalone an
zidetto, indi r iàt t ingere la cre
sta per una parete fessurata 
di 40 m., quasi verticale e di 
roccia non buona (4° gr. sup.). 
Da una terrazza così raggiunta 
sì supera ancora uii liscio sal
to di 10-12 metr i (5° gr.), indi 
si prosegue al sommo della cre
sta con difficoltà minori (pas
saggi di 3» gr.)., Si evita un 
ultimo torrione per ima val
let ta appena a destra, e facil
mente a ima anticima e alla 
vetta.' . ,: . 

Impiegate ore 4.30, presumi
bilmente riducibili, dato che 
la ' s a l i t a si è svolta su terre
no impiastrato di neve fresca; 
dislivelio. 350 metri ; 6 chiodi 
di cui 2 rimasti. ' ; 

: SETTIMANE NAZIONALI 
Sci - Alpinistiche d'Alta Montagna 

patrocinate dalla " Ù; 

Commissione Centrale del C.A.I. per Io Sci-Alpinismo 
d 

PROGRAMMA 19S7 
Aprile ì' ' 

7 a. 13 - HAUTE ROUTE VALDOTAltvIE 
• ? p ' ~-,T- . Cogne - Gran Paradiso (4061) - Valàvaranehif - V»l 
, - ì - * » ^ . * . ^ , - "••^L'Rdg^e - Va lgr isanché^Rui to /^d^ iy - ts -Thu ib 

15 a 21 - LA HAUTE ROUTE / 
Courmayeur • Chamonlx-Verbler-Zermatt-Breul l 

28 a 4 /5 - SETTIMANA Al 400q '̂DELL'OBERLAND 
Grosi-Wannenhorn (3906),' • Gross-Fiescherhorn 
(4049) Finsteraarhorn (4274) 

Maggio 
S a l i - LA HAUTE ROUTE , 

• Courmayeur - Chamonix-Verbier-Zermatt-Breui l 

13 a 18 - SEHIMANA Al 4000 DELL'OBERLAND 
Jungfrau (4000) - Gross-GrUnhom (4043) - Ebne-
fluh (3960)-Aletschhorn (4195) ,'-. 

20 a 25 - SETTIMANA DEL GRAN COMBIN E VE-
L A N Gran Combin (4317) - Mont Velan (3734) 

27 a I / V I - SETTIMANA-Al 4000 DELLA BRITAN-
N I A Allalinhorn (4030) - Alphubel (4207) - Rimp-, 

fìschhorn (4202 ) - Strahihorn (4191) 

Giugno 
3 a 8 SETTIMANA DEL MONTE BIANCO 

Aiguille du Pian (3673) - AA. AAsllet o Aig. de Ro-
, • chefort (4001) • Monte Bianco (4810) 

16 a -22 - SETTIMANA DEL MONTE BIANCO 
Aiguille du Pian (3673) - M; Malie» o Aig. de Ro-' 
chefort (4001) - M o n t e Bianco (4810) .• 

Chiedete il programma dettaglialo, informazioni), cliiarimentti al 

Dott. t O N I GOBBI, guida e maestre di sci> COURMAYEUR (Aosta) 

Emendamenti chiesti dal C 
al disegno dllegge Romani 

Sullo scorso n u m e r o , ne l 
pubb l i ca re lo^schema d^l d i 
segnò d i legge jpropostó da l 
Club Alp ino- I ta l iano, v i è 
s ta to u n equivoco. Infa t t i d i 
cevamo- che esso e r a s ta to 
p resen ta to « in contrapposi 
zione a quello del l 'on. Ro
m a n i », e qu ind i dava l ' im
press ione di essere venu to 
dopo quello del Commissar io 
de l Tur ismo, apparso su l nu 
m e r o del 1.0 febbraio scorso. 

Viceversa si è verificato 
esattaiflente il cont rar io e 
cioè il proget to del .C.A.I. 
Cen t ra le e ra s ta to m a n d a t o a 
R o m a u n anno fa e in r ispo
s ta l 'on. Ro'mani aveva st i l
la to quello in da ta 6 novem
b re u. s. 

Óra il Pres idente generale 
del C.A.I. dot t . Giovanni Ar
dent i Merini manda a l nostro 
Dire t tore , in d a t a 5 corrente , 
quan to segue: 
• « I l - Consiglio cen t ra le del 
C lub Alpino I ta l iano h a s tu
d ia to - e fatto p e r v e n i r e al 
Commissar ia to p e r il Tur i smo 
la seguente r ichiesta d ì emen 
d e m e n t i . al no to disegno di 
legge r i g u a r d a n t e l 'Ente , r i -

Successo delia Spedizione Ghiglione 
alla SIERRA NEVADA di S. MARTA 

S. Mar t a in Colombia. 
: L ' impresa d u r a t a circa u n 
mese, h a conseguito br i l lan t i 
r isul tat i come già abbiamo 
accennato. Eccone i par t ico
lar i : il 6 gennaio l ' ing. Ghi
glione posto il campo base a 
4400 m., sal ì d a solo la P ù n t a 
est del Picco Tairqiia (circa 
m. 5000) p e r l 'affilato spigo
lo ovest d ì ghiaccio. Egli non 
trovò in v e t t a . a l c u n a t raccia 
di p recedent i salite. Il 10 gen
naio il... non pili g iovane capo 
del la ,spedizione compiva ima 
scalata d'eccezione a de t t a d e . 
gli stessi suoi ' compagni ,^sa
lendo d a solo e pe r v ia nuova 
(pare te sud) la mass ima y e t t a 
della S ie r ra -e d i t u t t a la Co
lombia," cioè- i l , Cr is tobaì Co

lon (m . 5775); l 'ascensione 
( u n a di re t t i ss ima) in zona as-

' éo lu tamente isolata da l mon^-
do, è du ra t a 10 ore dal l 'u l t i 
m o ' càmpò'CS") a 4900 Ihetr i . 

I l 14 gennàio ven iva posto 
u n u l t e r io re campo a 4600:^j Arhuacos , i selvaggi i n 
m e t r i a i piedi sud-ovest de l ' . , ,•, TI -m-
G u a r d i a n (5295 m e t r i ) . I l 15 d^gem del la zona._^ Il M o r r a 

In f ra t t an to , ne l g e n n a i o , 
Silvio M o r r a effet tuava d a 
al te quo te la p r ima c inemato
grafia -.assoluta»' del la ; S i e r r a 
Nevada ; egl i r iusciva p u r e 
in teressant i r iprese degli in

gennaio anche" ques ta ve t t a 
ven iva salita dal l ' ìng. Ghi
gl ione pe r v ia n u o v a (sud-

aveva un apparecchio 16 m m . 
e pellicole a colori Kodak . 

E ' s tato p u r e raccolto m a 
es t ) ; egl i aveva seco s tavol ta feriale etnografico e vennero 
il mu la t t i e r e J e s u s Zapa ta , ' compi ì i t e , ; r icerche scientifi-
b r a v o scalatore, equ ipaggia to ' che,- specialrnénté fisiologi-
da l ia spedizione completa- che, geograf iche e botan iche . 
m e n t e a l l 'a lpina. . Nove ore 
dal l 'u l t imo campo. Infine il 
20 gennaio , post i d u e campi 
(5. e .6.) a 4500 e 4750 met r i , 
alle" ' f a lde del g ruppo Oj eda-
Reinà, i d u e sudde t t i scala
vano il Picco Ojeda (5494 
m e t r i ) pe r i l r ip ido ghiac
ciaio sud. (9 ore, e mezzo dal
l 'u l t imo campo) . : ;, 

oltre.; a pre l iev i idrobiologìci 
ne i numeros i laghi ad eleva
ta a l t i tudine . \ .— : . •• 

L a Spedizione è s ta ta m o l 
to d u r a e disagevole p e r le 
g rand i d is tanze che si dove t 
t e ro a t t r a v e r s a r e , p o r t a n d o 
t u t t o sul le spalle, fra le p iù 
n u d e ed aspre rup i ,in zona 
to ta lmen te solitaria. 

l e adesioni 
al Congresso in Sicilia 
. La S.E.M. al primo posto e Forlì al secondo 

Dal 28 febbraio-a tutto il 13 
marzo sona pervenute alla Se-
zione> di f P a l è m a < le.' seguenti 
.regolari iscrizioni: ì 

FOBLI': Emerico- Antonelli, 
Anna Maria Antonelli, Ales
sandro Monsignani, M a r i n a 
Monsignani, Silvio Fiumana, 
Lucia Ghezzi, Pia Ghezzi, Giu
seppina Callotti, Stefania Bran
di, Giuseppe . Broggini, Anna 
Broggini e t é j e s a Spadoni. 
, PARMA: Mà ì ì a 'Lu i sa 'Ba.t-

, b ì e r i . :;•,}:,;„ , r , m - i,^ ,„•: . •,., 
^.É.M. (MÌlano|: A l f r e d o 

Cantù, Adelaide Guggiari, Vir
gilio Piantonj, Armida Bossi-
gnana,' WandajBossignana, Re
nato Gervasoni, Amalia Ciap-
parelli, Domenico Piacentini, 
Alessandro De ' Vecchi, Piera 
Berettini, BruriS Berettini, Li
na Bozzoli, Ginetta Mansuttl, 
Paolo Ferrar i ed Ezio Bernar
dini. , . • ,":„ 

BELLUNO: •ifjìncénzo De Via. 
MILANO: Alessandro Samo-

rè. Franco Pozzi e signora. Ro
setta Fumagallit Carla Porcel

lini e Caldina Chiesa. 
FEBBABA: Laura Vaccari. 

; REGGIO EMILIA: Pellegri 
rio Bellegati, Frat i Ferrante e 
Renata Ferreri . 

NAPOLI: Augusto Garroni e 
Gabriella Garroni. 

UDINE: Fiorello Mattiazzi e 
Primo Mitri. 

VENEZIA: Fanny Agostini e 
Maria Agostini. 

ROMA: Lina Carbone, Cariò 
Ugolini, Emina Dittmann, Ada 
Romb'erti, Adele Giussoni, Lea 
Piermattei , Iris Passaroni, Eu-
chery Finizia, Clotilde Della 
Porta, Luciano Lajoli, signora 
Lajoli, Adriana Pret to e Adria
na Gori. 

Dòpo questo terzo elenco le 
adesioni per Sezione risultano 
così ripartite: 

S.E.M. 47, Milano 10, Parma 
3, Roma 14, Domodossola 1, Va
rese 4. Venezia 6, Torino 4, Pa
dova 1, Ferrara 7, Forlì 16, Na
poli 3, Varallo Sesia 2, Vicen
za 2, Merano 1, Belluno 1, Reg
gio Emilia 3, Udine 2. 

chiesta fo rmula ta dall 'avvt, 
R e n a t o C ^ a b o d : ^ ; ' 

ART. 1, — Divers i Consi
glieri av rebbe ro voluto che il 
pr imo comma venisse così 
comple ta to : 

« I l Cen t ro Alpinistico I t a 
liano, fondato ne l 1863 e de
mocra t i camente r icost i tui to 
nel 1945, r iassume la deno
minazione or iginar ia d i Club 
Alpino I ta l iano ». 

Davan t i alla obiezione che 
una legge non è... u n t r a t t a t o 
di storia, si è chiesto che, p u r 
res tando immuta to il testo 
governat ivo , venisse q u a n t o 
meno inse r i t a nella re lazione 
questa doverosa precisazione. 
E, possìbi lmente , che venga 
aggiunta , ne l testo della leg
ge, la paro la « or iginar ia » 
dopo « d e n o m i n a z i o n e » . 

ART. 2, — Allo scopo d i 
migl iorare e prec i sa rne :la 
forma, si è concordato il se
guente n u o v o tes to: 

« I l C.A.I. h a il compito di 
m a h t e n e r e • in efficienza il 
complesso dei rifugi a d esso 
appa r t enen t i e cura re la m a 
nutenz ione delle a t t r ezza tu 
re a lpinis t iche e dei sen t ie r i 
da ' lo stesso appres ta t i . 

P r o v v e d e altresì a l l a . p r e 
venzione degli infor tuni ne l 
l 'esercizio del l 'a lpinismo ed 
alla organizzazione e disci
pl ina dei servizi di soccorso 
agli a lp inis t i ed escursionist i 
in for tuna t i o per icolant i , p e r 
qualsiasi causa, e di r i cupero 
delle s a lme dei cadut i in a l ta 
mon tagna ». 

ART. 3. — AccogUendo la 
proposta de l sen. Tissì e de l 
sottoscrìt to, il Consiglio è sta
to u n a n i m e ne l chiedere la 
sua sost tuzione con il seguen
t e nuovo tes to corr i spondente 
aHa disposiziono del l 'a r t . 238 
del v igen te rego lamento d i P . 
S. 6-5-1940, n . 635. 

Con ciò, '— 1 r e s t ando la 
c o m p e t e n z a ammin i s t r a t iva 
della Commiss ione d ì cui a l 
l 'art . 236 dello stesso r ego la , 
inénto, l ' accer tamento de l la 
idonei tà tecnica, delle guide 
e po r t a to r i v iene d e m a n d a t o 
al C.A.I., così come avviene 
per la F.LS.I . quanto ai m a e 
stri di sci; 

« Ol t re a l l ' esame d i cui a l 
n . ,2 de l l ' a r t . 237 del Regola
men to d i P . S . approva to con 
R.D. 6-5-1940 n. 635. le guide 
e por ta to r i debbono esibire 
u n cert if icato di idoneità tec
nica al le rip' ' ' '*tive professio
ni, da r i lasciars i dal Club Al
pino I t a l i ano ». 

ART. 4. — Allo scopo d ì 

ch ia r i r e che lo S ta tu to del C. 
A . J . dovrà r e s t a r e quello che 
i l SodalizìS'si è democrat ica
m e n t e r ida to nel l 'ul t imo. , de
cennio ( e ' c o s ì l imi ta rs i p ra 
t icamente ad inc ludere ne l 
Consiglio Cen t ra l e ì m e m b r i 
di di r i t to di cui a l successivo 
ar t . 5) , sì p r o p o n e d i aggiun
gere, dopo le pa ro le « i l p ro 
pr io S ta tu to », le seguent i al
t r e : 

«Coordinato con le norme 
della p resen te legge ». 

ART. 5. Divers i Consi
gl ier i non h a n n o ravvisa to la 
necessi tà di r appresen tan t i 
dei ' Minis ter i de l l ' In terno e 
del l 'Agr icol tura e prefer i 
r ebbero che fossero Consi
glieri d ì dir i t to sol tanto i r a p 
p resen tan t i : 

a) della Pres idenza del 
Consiglio - Commissar ia to al 
Tur i smo; 

b ) del Min is t ro della Di 
fesa (che è già rappresen ta to 
anche a t t u a l m e n t e da u n co
lonnello degli A l p i n i ) ; 

e) dal Minis t ro del Tesoro. 
ART. 6. — Il Consiglio r i 

t iene che il cont r ibu to do 
vrebbe cor r i spondere almeno 
a l l 'appross imat ivo ammonta. 

Convegno sci-alpinistico 
del G.A.R.S. sul SI. Bersaglio 

Il G.A.R.S. (Gruppo Alpinisti 
Rocciatori Sciatori) della Socie 
tà Alpina delle Giulie (C.A.I.) 
Trieste continua nella sua tra 
dizione di considerare lo sci 
quale mezzo pili efficace per 
raggiungere durante l'inverno 
le più elevate montagne della 
cerchia alpina orientale. 

In occasione del 28. Conve
gno Invernale del Gruppo, il 
corrente una grossa comitiva di 
soci si è portata a Cima Sap-
pada e dopo aver trascorso Ile 
tamente la serata, la mattina 
dopo per tempo, risalita ' dap
prima l'Alta Valle del Piave ( 
quindi la Valle della Miniera 
raggiungeva con gli sci l'Alti 
piano dei Laghi d'Olbe ed il 
Passo del Fumo. 

Abbandonati qui gli sci 
percorsa a piedi la aerea cresta 
occidentale del Monte Bersa 
glio (m. 2449) il gruppo com
patto ne raggiungeva la vetta, 

Dopo la celebrazione del Con 
vegno aveva inizio la discesa. 

r e del le quo te sociali e così 
a d a t tual i 120 milioni annu i 
(80.000x1.500) . 

ART. 7. — Allo scopo di 
megl io chiar i re che il d i r i t to 
dì ve to dovrà essere l imi ta to 
a l le sole del iberazioni con
cernen t i r util izzazione del 
cont r ibuto s ta tale , si p ropo
ne il seguente nuovo tes to : 

« L e deliberazioni r i g u a r 
dan t i l 'utilizzazione del con
t r ibu to di cui al l 'art icolo p r e 
cedente , devono essere adot- , 
t a t e dal l 'organo de l ibe ran te 
del C.A.I., in tegra to ai sensi 
de l l ' a r t . 5 della p resen te leg
ge. Qualora uno dei r a p p r e 
sen tan t i del le ammin i s t r az io . 
n i dello Sta to abbia espresso 
vo to contrar io r iguardo a det 
t a uti l izzazione, dovranno es
se re sottoposte alia approva 
zione della Pres idenza del 
Consiglio dei Ministr i - Com
missar ia to p e r il Tur i smo ». 

ART. 8. — Nessun r i l ievo. 
ART. 9. — I l Consiglio h a 

preso at to con soddisfazione 
de l l ' emendamento concorda
to da l Pres idente Genera le 
con il Ministero de l l ' In te rno 
e secondo il quale le paro le 
« p e r gravi mot ivi » vengono 
sost i tui te dal le seguent i a l 
t r e : « qua lora siano violato 
le no rme s ta tu ta r ie ». 

Non sembrando consono a l 
la dignità del Pres iden te del 
(Consiglio dei Minis t r i lo scio
gl imento del Consiglio d ì u n a 
piccolissima Sezione deL C. 
A. I., si è concordemente r i 
tenu to di dover p ropo r r e la 
soppressione delle paro le «e 
perifer ici », lasciando così in 
vigore quan to ai Consigli se
zionali le n o r m e dello s t a tu 
to C A . L 

I l P res iden te de l Consiglio 
de i Minis tr i po t rà cosi essere 
ch iamato sol tanto allo scio
g l imento del Consiglio Cen
t r a l e e ciò sembra p iù ade 
r e n t e al disposto dei p rece 
den t i a r t . 4, 5, 6, 7, dappo i 
ché l 'utilizzazione del contr i 
bu to s ta ta le spet ta a l solo 
Consiglio Cent ra le . 

ART. 10 e 11 Nessun 
r i l ievo. 

L 'argomento continua 
e 3 ' pagina. 
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Mar tanto''ossìgeno„come ora,.. 
WorioVicig-ni, di Trieste L. 20Q 
Comm. Giuseppe Càsa-

• rotti di Genova . . . . . » 20Ò 
Dott. Vincenzo Rossi di 

Monza» . . . . . . . > ; , . . » , 200 
Sezione U.G.E.T. di Bifs- * 

soleno . . . . ' . . . . . . . »',300 
Abbonamenti benemeriti (li

re 3.000): Azienda Autonoma 
Turismo e Soggiorno dcU'Abe-
tone,.Erite provinciale pel Tu
rismo di Pistoia, Sezione CA.L 
di Vigevano e Consiglio diret-
tivo di «Quelli della Montagna» 
diRoma.:-.:'':t i: •" » ' 

Abbonamenti 'sostenitóri (11--
re 1.500): Uniotié Escursionisti 
Tortneli di Torino, Società Ftó-
nivie 'e. Seggiovie di Bormio, 
Società' Alpinisti Monzesi di 
Monza; Dott. Gustavo Gota di 
Biella, Comm. Dott. Gianluigi 
Ponti di Milano, Sezióne C.A.I. 

di Lodi, Sezione C.A.I. di Ca
vate Brianza, Giuseppe Pozzi 
di Crénna di Gallarate e Aldo 
Bianchini di Padova. 

Abbonamenti arrotondati (li
re . 1.000): Luigi Ghisinì di Mi
lano, Dott. Piero Del Felice di 
Monza, Sezione C.A.I. - U.L.E. 
di Sestri, Mario Bertacchì di 
Erba, • Francesco Morcolin di 
Padova, Mario Ferraroli di Reg
gio Emilia, Umberto Tettaman-
ti di Como, Ente prouinciote 
pél turismo di • Milano,. Dott. 
Adriano . Bonino di Bondeno, 
Don Domenico 'Angelini di 
Ascoli Piceno,! Dott. Giovanni 
Fòlcfttcri di (idfealecchio di Re
no, Amleto Gilardi di Lecco, 
iifario Lonzat di Gradisca. di 
Isonzo,-Dotti-Mario Bressy -.di 
Torino, Ing. Vittorio Raimondo 
di Torino, Leonida Gardin, di 

5° Corso della Scuola nazionale 
di sci - alpinismo " Hohsand „ 
ALTA VAL FORMAZZÀ 

21-28 aprìfe 1957 
m®ff i® sei-ggipiiiism® p@r tSiUETTO^i i l i 

Sede in D O M O D O S S O L A ^ via Cantarana, 9 

Padova, A w . Luigi Motti di 
Milazzo, Lino Peroncini di Co-
dògno, Dott. Ettore De Toni di 
Genova, Roberto Zannetti di 
Padova, Al/redò RogJiel di Pa
dova, Anna Storti di Crema, 
Dott. Marino Tremanti di Go
rizia, A w . Mnrio Tedeschi di 
Torino, Livio Cadioli di Reb. | 
bio, Giuseppe Minola di Vige-' 
vano, Alfonso Girardi di Mon-
talto di Castro, Padre Isidoro 
Castoldi di Milano, Vittorio 
Coppi di Firenze, Renzo Espo
sito di Trieste, Rag. Carlo Co-
sulich di Padova, Geom. Lino 
Volle di Asti, Dott. Felice P i 
no di Varese, Aw. , Gianfranco 
MorOni di Varese, Sezione Cor
to Ferretti dell'A.P.E. di Mila
no, Giuseppe Rosetta di Castro, 
Gianni Villa di Monza, Alessio 
Nebbia di Torino, Ing. Franco 
Popotti di Parma, Dott. Giu
seppe Salice di Pordenone, Sil
vio Nicora di Varese,. Riccar
do Nicora di Varese Soc. Escur
sionistica « Campo dei Fiori » 
ài Varese, Gianrico Achini di 
Masnago, Riseria Ornati di Vi
gevano, Btjio Chioppori di Ce 
nova, Dott. Giorgio Cozzi di 
Prato, Arturo Buffoni di Gal 
larate, Morio Brambilla di Va
rese, Rag. Altiero Colombo di 
Milano, Luigi Lucchetti di Chia 
vari, Elenci Lorini di Genova, 
Mario Vici^ni di Trieste, Rag 
Carlo Ghezzi di Bergamo. Se
zione ,C.AJ. di Padova, Rag 
Umberto Zanivolti dì Pavia, 

gliarino, Antonio Landini di 
Milano, Club Alpino Cuorgna-
tese di Cuorgné^ Antonio Ver-
netti di Courgne, Sergio Luc
chini di Milano.1 Ornella Ripa 
di Monza, Gruppo Alpinisti del 
Centro Ricreativo O.M. di Bre
scia, Società Pietro Micco di 
Biella, Sci Club Augusta di 
Milano, Guido Sulvadeo di Mi
lano, Heinz_^ Afertel di Vedano 
Olona, Frotelli p r ina di-Mila
no, Virginio Bartesaghi;di Mi
lano, Dott. Rag.yLuigi Galbiofi 
di Monza. Dott^ Enzo Ceci Neva 
di Pannai Dott. Cerio Aureli di 
Savona, Giuliano 'Ricci di Se
stri, A w . .Innocente Braga . di 
Monza, Laura Bizzarri di Bar-
donecchia,. Sezione U.G.E.T. di 
Bussoleno,- Francesco Borghe
se di Bussoleno^^: Aldo Ruento 
di Bussoleno,. Rag. Fronccsco 
Maddalena di- Pordenone, Un
dici Gruppi periferici di 'Quel
li della Montagria», Morto Pa-
dòuint di Germignaga, Emilio 
Ghiggini di Varese, Antonietta 
Mariutto di Venezia, Carlo Ae 
quani di Induno-Olona, Sezio
ne CA.I. di Olgiate Olona, El-
more Cavallari di Bologna, Ce
sare Malnati di • Varese, Dott. 
Ing. Marino i Dall'Oglio di Mi 
lano. Sezione Ligure del C.A.7. 
di Genova, Dott. Ferrante Mas 
sa di Genova, Sezione C.A.I. 
di Sesto S. Giovanni, Dario 
Grilli di Sesto S. Giovanni, Cav. 
Giuseppe Ferro Fornii detto 
« Vulpot» di^Balme, Dott. Pier 

Prof. Dott. Ettore Marchesini tarlo Penzo dt--Firenze, Lino 
di Genova, Comm. Giuseppe Ca- Celesto di Genova, rag. Leo-
saroftt • di Genova,. Graziella poldo Frigerio di Como. Dott. 
Crespi dl~ Busto, Arsiiio, Dott. Rag. ' Giulio Cesoreni di Siena 

ff 

Vincenzo Rossi di Monza, Ni
no - Lozza di Mandello Lario, 
Dott; Arrnanda Biella di Mila
no, Adolfo Rancott di Milano, 
Lino Mortori di Bologna, Gui
do Negro di , Inverigo, Dott. 

Oscar Poccianti di Prato e Spi 
ro Dolio Porto Xidias di Trieste 

Ci hanno procurato nuo-vi ab
bonamenti: Sezione CA.L di 
Figline di Prato' (2), Ermanno 
Copro di Monza (1), Luigi Rt-

Antonfrancesco Ciompi di Mi-uo d ì Desio ( l ) j 

La "Festa dei liorl 
all'Alpe del Tedesco 

_ S iamo o rma i a l la vigi l ia de l la « Fes t a de i fiori » de i n o 
s t r i amici vares ini , c h e a v r à svolg imento il 24 corrente al-
l Alpe del Tedesàb, quas i ai piedi de l Poncione di Canna . 

G l i organizzator i h a n n o raccolto u n buon n u m e r o di 
p remi , che s a r a n n o assegnat i ai p r e sen t a to r i d i mazzi e ce 
stel l i di fiorì racco l t i ne i d in torn i e b e n ordinat i , come è 
a v v e n u t o ne l l ' ana loga manifestazione de l lo scorso a n n o ad 
ope ra del nostro indiment icabi le amico Augus to Colombo. 
Un 'apposi ta Giur ìa d ì competent i classificherà le va r i e c o m 
posizioni floreali, o n d e s tabi l i re la jgraduatoria dei p r e m i . 

Tu t t i possono pa r t ec ipa re sia alla festa che al concorso; 
non e r ichiesta nes suna iscrizione. Su l luògo vi è u n rus t ico 
r i s to ran te che p o t r à a l les t i re colazioni o spun t in i a r ichiesta , 
p r eno tandos i appena s i a r r iva al l 'Alpe d e l Tedesco., N a t u 
r a l m e n t e vi è posto anche p e r colazioni a l sacco su tavol i 
a l l ' aper to se, come è augurab i le , la manifestazione sa rà a l 
l ie ta ta da u n a bel la g io rna ta d i sole. 

I p remi consistono in pubblicazioni , f r a cui il prezioso 
v o l u m e e Cant i de l la m o n t a g n a » de l Coro della.S.A.T., t e r 
za edizione, copie de « I fiorì della mon tagna » del Prof. Fe -
naròli , che quasi ce r tamente sarà p r e s e n t e alla festa, due 
copie di « F l o r a a lp ina» 4 Guide del Catinaccfo, 5 « S t e l 
la a lp ina d 'oro 1955» ed a l t r i l ibri d i mon tagna ; suole di 
gomma, pipe, copriorecchie d ì lana, i m a danza t r ice e u n a 
tes ta d i b imbo in ceramica, ecc. , -

P e r n o r m a dei par tec ipan t i , prec is iamo che a Varese 
da l piazzale de l le autocorr ie re , vicino a l la stazione de i t r e 
ni elet tr ici , v i s a ranno i n pa r t enza p u l m a n n che por tano 
alle ore 8 - 8.45 - 10.10 - 11.55 a Cuasso a l Monte ; occorrerà 
scendere alla f e rma ta d e l sana tor io che dis ta appena u n a 
mezz 'ora di cammino a p iedi dal l 'Alpe de l Tedesco. Ora r i 
d ì r i t o r n o d a Cuasso: ore 16 - 17,40 - 19.30. 

P e r chi vuole seguire la via di C a n n a v i sono pa r t enze 
da Varese alle 6.75 - 7.25 - 8.25 e così v ia ogni ora . Da 
C a n n a al l 'Alpe de l Tedesco in circa u n ' o r a a piedi . 

O r a r i di r i to rno d a G a n n a : 16.55 - 17.55 e cosi ogni ora. 

CAMPEGGI 
e ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI del C.A.I. 

Luglio-Agosto 1957 
La. Commissione centrale Attenda

menti e Accantonamenti nazionali del 
C. A. I. ha autorizzato per la prossima 
Stagione i seguenti: 

TEMPIO PAUSANIA (M. Limbàra, 
Sardegna) 

2° Attendamento - Sezione di Caglia
ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 

V A L ; V E N Y , m. 1700 (Moiite Bianco, 
Courmayeur) 

33° Campeggio - Sezione U.G.E.T., 
Torino (Galleria Subalpina) 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Madonie, Sicilia) 

8° Campeggio - Sezione di Palermo \ 
(via Ruggero Settimo 78) 

ALPE PEDEIOLA, m. 2070 (Monte 
Rosa, Valle Anzasca) 

Accantonamento - Sezione S.E.M., 
Milano (via Ugo Foscolo 3) 

COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
Valle Sesia) 
Accantonamento - Sezione di Vige
vano (corso Vittorio Emanuele 34) 

VAL GARDENA (Dolomiti) • 
32° Attendamento «Mantovani» -
Sezione di Milano (via S. Pellico 6) 

Per informazioni ed iscrizioni rivol-
gersi alle singole Sezi-^ni organizzatrici, i! 

;; 
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L'approfondita relazione déiravv. Menomi 
al Consiglio Centrale del CAI del 241ebbraio 

Riteniamo interessante pub
blicare integralrnente la re
lazione che sul tema della si
tuazione giuridica del Club 
Alpino Vavv. Giorgio Menoni 
lut iattà durante la seduta 
del Consiglio centrale, tenu
tasi il 24 febbraio scorso a 
Reggio Emilia: 

€ Dovrò intrattenervi su 
quello che testé vi ha detto' 
il nostrp Presidente. 

La ragione per cui debbo 
fare a lui da portavoce, è 
questa: egli ha voluto che si 
obbiettivasse la questione e 
che veniste messi in grado 
di esaminarla, di risolverla 
e di portarla a compimento 
nel miglior modo, senza pre
giudizi e preconcetti di sor
ta, esaminandola da tutti i 
lati sia positivi che negativi, 
•unicarriente nell'interesse e 
per il miglior avvenire del 
C.A.I. 

Ed è per questo che il pa
rere richiesto al prof. Jemo-
lo di Roma al quale aderisce 
il prof. Redenti oltreché il 
mip personale pensiero, è 
stato chiesto non già per so
stenere una determinata ed 
aprioristica tesi, ma come 
parere prò ventate; un pa
rere cioè che esaminasse le 
cose sia dal lato positivo che 
negativo, sia da quello bello 
e buono che da quello catti
vo, per rimettere a voi in 
piena scienza e coscienza la 
decisione finale. 

Ora mi permetto di con
traddire un momento il no
stro Presidente; l'avv. Mon
tanari ha fatto a mio avviso 
(rendendo il parere esibito) 
una cosa utile, perchè io 
credo che il divario che in 
apparenza sembra sussistere 
tra la sua opinione e le no
stre conclusioni dipenda da 
un'inesatta ed incompleta 
conoscenza da parte sua de
gli elementi di latto. 

Per vero, benché io sia un 
modestissimo socio della Se
zione di Parma fino dal lon
tano 1925, è solo in occasio
ne di questa vertenza e a se
guito di quanto mi è stato 
esibito dal nostro Presiden
te, che sono potuto venire a 
conoscenza esatta di quelle 
che furono -nel passato la 
« carte statutarie > del CAI, 
che così abbiamo potuto esa
minare e studiare per lame 
la base del richiesto parere 
che è risultato conforme al
la primitiva impressione mia 
e della Presidenza. 

L 'aw. Montanari, proba 
bilmente non a conoscenza di 
certi elementi di latto, è per
ciò pervenuto a conclusioni 
diverse; però dato che nel 
punto di partenza non c'è 
grande diversità ' fra la sua 
e la nostra tesi, io sono con
vinto (il collega Montanari 
lo conosco personalmente ed 
è un professionista di indub
bia serietà e competenza) 
che anche lui sarebbe perve
nuto alle stesse- identiche 
conclusioni alle quali siamo 
pervenuti noi, purché aves
se potuto disporre degli stes
si elementi di valutazione. 

Perchè se è vero che ab
biamo mosso delle illustri 
personalità del campo giuri
dico, lo abbiamo' fatto per 
scarico di coscienza, ^ ma é 
anche Vero che la questione 
in sé e per sé dal punto di 
vista giuridico si presenta 
abbastanza-semplice e linea
re, onde si potrebbe dire che 
abbiamo persino adoperato 
armi di portata eccessiva ri
spetto a quello che era l'ob
biettivo. Il che però ci met
te tranquilli cori la nostra co
scienza e soprattutto per
metterà a voi di decidere be
ne su un punto di partenza 
che può essere effettivamen
te gravido di conseguenze 
per l'avvenire del CAI. 

E' inutile che noi riandia
mo a quella che fu l'essenza 
e l'esatta figura del Club Al
pino Italiano allorché fu fon
dato da Quintino Sella. Tut
to ciò credo, è ancora pre
sente a noi, è ancora molto 
caro agli ideali di tutti noi 
soci ed alpinisti e vorremmo 
che l'ideale di allora sì -per
petuasse sempre incorrotto 
nel tempo. 

Ma è nostro dovere stare 
aderenti alla realtà e non 
ignorare quello che è suc
cesso e sta succedendo, pia
cevole o meno, gradito o 
meno. 

Ora non c'è dubbio, da un 
punto di vista strettamente 
giuridico, che il Club Alpino 
visse nei primordi come En
te di puro fatto incomin
ciando in quel modo che voi 
sapete, con modesti bivacchi, 
modesti rifugi, poche tracce 
di sentieri con grande ric
chezza di ideali e altrettanta 
povertà di mezzi, per allar
gare poi a poco a poco la sua 
attività correlativamente al
la sua potenzialità finanzia
ria. 

// C.A.I. nei primordi 
Visse come un Ente di fat-| 

to, così come avevano vissu
to tanti Enti giuridicamente 
non riconosciuti, a comincia
re da tanti Enti ecclesiastici 
quando non ne era permes
so il riconoscimento, ecc. 

Non possiamo ignorare pe
rò che a un certo punto il 
CAI è stato riconosciuto ed 
inquadrato giuridicamente, 
ed è di qui che dobbiamo 
partire nelle nostre indagini. 

A un certo punto, in base 
a una legge 14 giugno 1928 
n. 1310 il CJoverno di allora 
venne autorizzato a ricono
scere la personalità giuridica 
a tutti gli Enti che erano 
promossi o comunque poten-' 
ziati dal P.N.F. In base a 
questa legge, su richiesta del 
Presidente di allora, — ma 
di lui o di altri non ha im
portanza — sta di fatto che 
con un Decreto 17 settembre 
1951 il Capo del Governo ri-
conobbe la personalità giuri' 
dica al C.A.L come «Ente mo-
tale » e concesse altresì che 
agli efletti delle imposte e 
delle tasse sia la Sede Cen 
trale che le Sezioni e le sot
tosezioni venissero parilica-
te alle Amministrazioni dello 
Stato. 

L 'aw. Montanari è perfet
tamente d'accordo su questo 
punto di partenza; ritiene 
però che, secondo lui, qua-
sta «personalità giuridica: 
che allora lu concessa, deb
ba essere conligurata come 
una «personalità di diritto 
privato ». Dico assolutamen
te, nel modo più reciso 
per quello che può essere la 
certezza del mondo, perchè 
la verità è subblettiva — 
ma insomma cori quella cer
tezza 89% che ci può esse
re al mondo, che se l 'aw. 
Montanari avesse letto lo 
statuto allora vigente, non 
avrebbe potuto alfermare 
questo perchè basta leggere 
l'art. 14 dello Statuto 1931 
(quello cioè che era in vigo
re nel momento in cui venne 
riconosciuta la personalità 
giuridica del C.A.I.), per 
escludere che sia stata posta 
in essere una personalità di 
« diritto privato ». 

Infatti, in base al ricorda
to art. 14 di questo Statuto, 
il Presidente generale del 
C.A.I. veniva nominato con 
Decreto del Capo del Gover
no (niente di meno che del 
Capo del (Governo) su propo
sta del Segretario del P.N.F.; 
il Presidente del C.A.L no
minava poi 1 Presidenti di 
Sezione con deliberazione da 
sottoporsi alla ratifica del 
C.O.N.L e tutte le cariche r i
cevevano l'investitura dal
l'alto. 11 Governo aveva fa
coltà quindi di Ingerirsi In 
pieno nell'anuninistrazione' 

dell'Ente e di imprimere le 
direttive che credeva, in 
quanto la facoltà di nomina 
a una carica implica facoltà 
di revoca del nominato. 

Non essendo ammissibile 
che in una persona giuridica 
di diritto privato la nomina 
avvenga addirittura, non su 
designazione da parte del 
Governo, ma direttamente 
da parte del Governo stesso, 
non c'è dubbio che, in vista 
degli scopi di utilità pubbli
ca che sono sempre stati ri
conosciuti al C.A.I., il mede
simo sulla base del Decreto 
del 1931 e della legge del 
1928, venne ad acquistare la 
« personalità giuridica di di
ritto pubblico ». 

Che nel Decreto del 1931 
si parli di « Ente morale » 
(perchè vi si legge intatti 
che il Club Alpino Italiano, 
con sede centrale in Roma, 
viene eretto quale organi
smo diretto insieme alle pro
prie Sezioni in Ente morale) 
non ha alcuna importanza 
perchè, non solo illustri col
leghi che praticano la mia 
prolessione e che sono qui 
presenti, ma anche quelli di 
lor signori che non pratica
no la professione, sanno be
nissimo che < Ente morale » 
e « persona giuridica » sono 
nel linguaggio: giuridico, at
tuale due concetti perfetta
mente equivalenti. I 

Quindi che il ^ C.A-L.„;SÌa 
Ente morale va 'bene, fnÉrbi
sogna specificare «Ente mò^ 
rale di diritto pubblico» in 
virtù di quel tale inquadra
mento che abbiamo visto e 
di quella tale ingerenza go
vernativa, oltreché del rico
nosciuto scopo disutile pub
blico attraverso all'equipag
giamento alle AmnMnistr^' 
zioni dello Stato,nel campò 
fiscale. 

Tale Decreto del 1931 è 
stato ratificato dal D.L. 6 di
cembre 1937 e da una suc
cessiva Legge del 1938 che, 
convèrtendo In légge detto 
Decreto, imponeva la muta
zione della denominazione 
del C.A.L in «Centro .Alpi
nistico Italiano » . • . 

E' mai venuto meno que
sto inquadramento- di carat
tere pubblicistico? ' 

Mai, perchè attraverso le 
successive modifiche e i suc
cessivi statuti del 1937 e del 
1941, c'è stato sì un muta
mento di interlerenze nel 
senso che la nomina del Pre
sidente è passata < dal Capo 
del Governo al Segretario 
del PJ^.F., da questi al Pre
sidente del C.O.N.I.; la sor
veglianza ed il controllo so
no passati dal P.N.F. al CO, 
N.I. per poi tornare al par
tito fascista, ma è sempre 
rimasta l'investitura dall'al

to, l'Inquadratura come Ente 
di diritto pubblico per rico
nosciuti pubblicistici, la vi
gilanza ed il controllo eser 
citati da organi di- carattere 
pubblico, direttamente di 
pendenti dallo Stato, tanto
ché (come sta scritto nei ci
tati statuti) vi sono stati 
sempre membri di diritto 
estranei al C.A.I. (quale il 
Comandante Superiore delle 
truppe alpine o il Segretario 
generale del C.O.N.I.); ùi 
caso di scioglimento dell'En
te era prevista la devoluzio
ne dei beni ad altri organi 
ed Enti di diritto.pubblico; 
era riconosciuto lo scopo so
ciale del C.A.I. di contribui
re tra l'altro al potenziamen
to militare della Nazione. 
• L'oscillazione dei*vari Sta

tuti tra il carattere pi-evaleri-
temente educativo o preva
lentemente sportivo che si 
voleva dare al C.A.L, non in
taccava questa sua indubbia 
fisionomia pubblicistica. 

Cosa è successo quando è 
caduto il regime lascista? E' 
successo che abbiamo avuto 
la famosa legge Badoglio del 
1943. 

Anche qui l'avv. Montana
ri (lo nomino non per pole
mizzare, ma anzi per armo
nizzare i nostri pensieri) ha 
messo in dubbio (e il dub
bio poteva essere legittimo) 
che questo D. L. 2 agosto 
1943 n. 704 del Governo ba
dogliano, sia mai stato con
vertito in legge regolare. 

Il dubbio non ha ragione 
di essere perchè detto De
creto, sia pure con un note
vole ritardo, è stato regolar
mente convertito nella legge 
5 maggio 1949, n. 178. 

Con questa Legge il Go
verno badogliano cosa face
va ? 

Nel mentre scioglieva di 
autorità e sopprimeva il P . 
N.F. come Ente di diritto 
pubblico, si preoccupava di 
inquadrare in qualche modo 
tutti quegli Enti i quali era
no stati a torto o a ragione 
considerati nell'orbita del 
detto partito fascista. Con 
questa Legge il Governo 
venne a svincolare comple
tamente il Q.-A.I. dal Comi
tato Olimpico Nazionale di 
cui fino allora (dal punto di 
vista legale) era stato una 
specie di sottoemanazione; 
infatti mentre il C.O.N.I. 
passava alle dipendenze del
la Presidenza del Consiglio, 
viceversa il C.A.L veniva in
quadrato alle « dipendenze » 
(così dice la legge, ma si 
tratta evidentemente di ter
minologia inipropria) del Mi
nistero per l'Educazione na
zionale ed in parte, in tono 
minore, del Ministero della 
Guerra. 

E chiaro che non si poteva 
parlare di « dipendenza » in 
senso vero e proprio, ma si 
intendeva- significare soltan
to « vigilanza e controllo » 
del superiore Ministero. Ma 
è certo che l'inquadramento 
e la natura pubblicistica ven
nero conservati in pieno an
corché con l'art. 10 della leg
ge il patrimonio del C.A.I. 
venisse riconosciuto di esclu
siva spettanza del medesimo. 

Questa Legge Badoglio eb
be anche un principio di at
tuazione che è stato quello 
che il Presidente poco fa ha 
ricordato, attraverso quel tal 
Decreto 25 novembre 1945 
che nominava il Commissa
rio nella persona del prof. 
Córti, cui venne poi affian
cato un Commissario ag
giunto designato dal Mini
stero della Guerra, mentre il 
Governo Centrale interven
ne poi per contestare la le
galità di un Commissario 
che l'Amministrazione Mili
tare Alleata voleva nomina-

ai C.A.I.' nell'Alta Italia. 

J ^ 
di « Centro Alpinistico Ita
liano > o ad autorizzare la 
Sezione di Trento (chiaman
dola « Sezione del CJV.1. ») 
ad acquistare qualche rifu
gio. 

Né possono ritenersi cam
biate perchè il Ministero del
la Guerra ha continuato a 
rimborsare le spese di manu
tenzione dei rifugi di fron
tiera a pie di lista su presen
tazione di fatture. 

In Italia non è raro II caso 
che la mano destra non sap
pia quello che fa la mano si
nistra e che il legislatore 
ignori quello che egli stesso 

ha promulgato pochi giorni 
prima.' _,. 

Ma è Incontestabile che la 
legge Badoglio « de jure » è 
ancora in pieno, vigore, onde 
per conseguenza lo Statuto 
del 1946, dal pùnto di vista 
legale e giuridico,' non ha al
cun valore ariche se di fatto 
ci ha" governato fino ad oggi 
e continua'a'governarci. 

E a maggior ragione non 
conta n i en te— e qui sono 
perfettamerite concorde con 
l'avv. Montanari — perchè 
persino nel caso che il C.A.L 
losse una «persona giuridi
ca privata »; in base all'art. 

16 del Codice Civile vigente, 
non sarebbe stato possibile 
apportare alcun mutamento 
allo Statuto senza l'approva
zione dell'autorità statale. •' 

Quindi, se tutti ammettia
mo che era necessario questo 
crisma dell'Autorità ' ammi
nistrativa persino ' nel caso 
che i l CA.I. fosse «persona 
giuridica prl-vata », voi «Com
prendete lacilmente- ' che a 
maggior ragione doveva es
serci tale approvazione supe
riore se Invece la ' nòstra 
consociazione era, come in
dubbiamente era, «persona 
giuridica pubblica ». • 

Situazione 0ari(/ica(/iî erisa 
da quella di tatto 

re 
In quell'ambiente di lega

lità molto fluttuante che si 
era creato' nell'immediato 
dopoguerra, questi pro'wedi-
menti statali non ebbero per 
vero sèguito, i anche perchè 
il p ro t Corti prelerì dimet
tersi e non venne sostituito. 

Voi sapete' riieglio di me 
cosa è successo in seguito: la 
Assemblea del CA.I. del 
1946, se non erro, tenendo 
per lettera morta quella che 
era la légge Badoglio, igno
rando la nomina del Com
missario, credette di poter 
varare un nuovo Statuto che 
è quello che a torto o a ra
gione (direi a torto dal pun
to di vista esclusivamente 
giuridico) noi osserviamo, in 
base al quale statuto si.è da
to nuovamente un'autogo
verno al C.A.I., secondo le 
lorme tradizionali. 

Senonchè tutto questo sta 
bene In linea di fatto,-ma in 
linea di diritto le cose non 
sono certo cambiate in virtù 
di tali deliberazioni assem
bleari del 1946 e vedremo 
anche come possa essere pe
ricoloso lasciare le cose cosi. 
Non sono cambiate per nien
te, né tanto meno possono 
essere cambiate solo perchè 
qualche leggina posteriore è 
venuta, per esempio, ad au
torizzare l'emissione di fran
cobolli 8 favore del Club Al
pino Italiano, Uimentlcando 
che la denominazione uffi
ciale sarebbe ancora quella 

Oggi pertanto la situazio
ne giuridica (come spesso 
avviene) è diversa da quella 
di fatto ed è questa: abbia
mo uno statuto del 1946 che 
praticamente voi seguite ed 
osservate, ma che dal punto 
di vista legale non ha ressun 
valore; abbiamo per contro 
uno statuto del 1941 che teo
ricamente sarebbe ancora 
valido, ma che però in alcu
ne clausole è certamente 
inattuabile perché non po
tremmo oggi, anche volendo, 
chiedere la nomina del Pre
sidente Generale al Presi
dente di un Partito che più 
non esiste ed è stato anzi 
soppresso, a tacer d'altro. 
Questo Statuto monco è r i 
masto In piedi, ma è prati
camente inoperante e non in 
grado di operare. 

E allora in tutti I casi (par
lo sempre dal punto di vista 
giuridico, perchè dal punto 
di vista della convenienza 
sarete voi che giudicherete) 
in tutti i casi se si vuole re
golarizzare la situazione, una 
legge ci vuole perché, lo r i 
peto, siete governati da uno 
Statuto che In gran parte 
non è più praticamente at
tuabile e viceversa osssrvate 
praticamente un altro Statu
to che non ha alcun valore 
giuridico. 

Ora, il fatto che fino ad 
oggi nessuno vi abbia distur
bato non implica che domani 
(a seguito di un qualsiasi mu
taménto che possa verificarsi 
nella compagine governativa 
attraverso quelle fluttuazioni 
politiche che sono tutt'altro 
che impossibili) nuovi criteri 
politici portino il Governo ad 
imporre d'autorità quelle mi
sure che finora non si sono 
prese e che l'imposizione av
venga in condizioni in cui 
voi possiate trovarvi meno 
preparati a reagire e meno 
preparati a difendere quelli 
che sono 1 legittimi interessi 
del CAI. Quindi non c'è dub
bio che una Amministrazio
ne responsabile, un Consiglio 
responsabile oggi debbono 
preoccuparsi di regolarizzare 
la situazione per potere lon; 
darsi su di uno Statuto che 
valga veramente e che sia 
adeguato strumento per pò 
tersi dilendere contro tutti, 
compreso lo Stato se è ne 
cessarlo, e del quale nello 
stesso tempo ci si possa va
lere per ottenére, lin dove è 
possibile, quegli aiuti e quel
le facilitazioni che lo Stato 
è tenuto a concedere in rap
porto alle finalità dell'Ente. 

E allora, quali sono le vie 
che si aprono? Voi teorica
mente-potete anche chiedere 
allo Stato di retrovertire il 
CAI alla condizione di «per
sonalità giuridica privata ». 
Che lo Stato debba conceder-
vela, questa è un'altra lac 
cenda: può anche dirvi di 
no; però In Ipotesi non è 
inammissibile che voi possia
te porre il dilemma: o costi
tuiteci con il nuovo Statuto 
In persona giuridica privata, 
o regolateci in modo adegua
to come persona giuridica 
pubblica. 

Ma quali sarebbero le con 
seguenze se venisse accolto 
il primo corno del dilemma? 

Arnmettiamo che lo Stato 
vi dica di sì e vi retroceda a 
persona giuridica privata. Vi 
siete prospettati in tal caso 
quali- potrebbero essere le 
conseguenze? 

Intanto (e la cosa anche se 
è molto terra 'a terrà, ha 
indubbiamente la sua.gran
de importanza) bisognerebbe 
perdere qualsiasi speranza di 
ottenere aiuti finanziari da 
parte,dello Stato, perchè se 
e vero che nel nostro diritto 
positivo non c'è alcuna nor
ma che vieti allo Stato di In
tervenire In lavore di «En
t i privati» con stanziamenti 
finanziari, è anche vero che 
in pratica questo' non si è 
mai verificato, che in prati
ca non si fa niente contro il 
volere della burocrazia é del 
Capi Divisione, mentre non 
c'è dubbio che la nostra bu
rocrazia mai si: adatterebbe 
a favorire stanziamenti per 
una persona giuridica privata 
che rfuggisse al suo controllo. 

Quindi bisognerebbe ab
bandonare ogni speranza di 
avere aiuti finansiari- dallo 
Stato, il che porterrìbbe a tut
te quelle conseguenze che voi 
potete valutare,in ordine a 
quella che è oggi la nostra 

potèiizialità èc'pnomicà e fi
nanziaria, la' ftostra attività 
per spedizioni extra europee, 
costruzione; é- mantenimento 
di rifugi e iséntieri. Scuole 
guide. Soccorro alpino, ecc. 

Ma'In ogni niòdo, anche se 
mettessimo da; parte questa 
preoccupazione j ' puramente 
materiale, ma che purtroppo 
ha la sua innegabile grande 
importanza, fe' se anche ci 
mettessimo da un punto' di 
vista del tutto idealistico, po
treste voi essere sicuri di ri
manere al copèrto da ogni 
sorpresa? A'vétè'-valutato la 
possibilità che'Una volta re
trocesso il. Club Alpino Ita
liano allo stadio > di « Perso
na Giuridica Privata » lo Sta
to in un dom'ani "più o meno 
lontano, per ìjropri fini, non 
patenti e magari lion del tut
to _ legittimi, ..Bon preferisca 
far subentrare'un'altra orga
nizzazione allaj- quale venga 
riconosciuta IEÌJ •veste pubbli
cistica, còsiéchè questa .ver^ 
rebbé un pocq ftempo a svuo
tare- di ogni'óohtenuto quella 
che è l'attività del Club Alpi
no, togliendo, al medesimo 
ogni prestigio? 

A'quanto' pare altre orga
nizzazioni giàltin da'oggi am-

tiera che, se non erro, noi de
teniamo solo « in manutenzio
ne », ma che sono sempre sot
to il controllo è là potestà del 
Ministero della Guerra, Il 
quale (quando noi venissimo 
retrocessi alla personalità pri
vata) potrebbe, anche • dirci: 
non vi ritengo più idonei al 
controllo di questi Rifugi e li 
affido ad altro Ente di carat
tere pubblico, il quale, meglio 
di vói, potrà essere atto a 
raggiungere gli scopi che io 
mi prefiggo. 

E così tutti quegli scopi 
che possono avere caràttere 
di interesse pubblico, come 
l'educazione della gioventù 
alla Scuola alpina, la costru
zione e la manutenzione dei 
sentieri e dei Rifugi con II 
relativo esercizio, il control
lo e l'alta sorveglianza delle 
Guide alpine, il Soccorso 
d'alta montagna, potrebbero 
venire tolti più o meno ra
dicalmente al C.A.L per esse
re devoluti ad altri Enti che 
.entrassero i n cohcbjcreriza con 
noi. Potrebbe venire esercita
to un più o meno larvato 
ostruzionismo al rilascio del
le licenze di costruzione dei 
Rifugi e al loro esercizio, si 
potrebbe fare di tutto per ab 

piamente foraggiate, non j bassare, diminuire, svuotare 
rhancano,(il Sresidente ve lejiltono e la funzione del C.A.L 
ha nominate ifiEprobabilmen 
te sarebbero ben liete'di su
bentrare al C'A.I. a tutti gli 
effetti. D'àltr|; parte' dobbia-
pio, pensare..Ha e.'̂ èmpio alla 
situazione dèllRjfifjgi di fron-

in favore di altri Enti rico
nosciuti con i crismi statali e 
potenziati con larghi aiuti fi 
nànziàri 'pei'chè più 'accètti 
per ragioni politiche o parti
tocratiche;' ' •'"•- ''••.: •' ; 

pericoli della 
personalità privata 
Questo de'vè dare molto da 

pensare sulla convenienza di 
abbassare quello che è II li
vello attuale del nostro Soda
lizio, il prestigio che l'orga
nizzazione hi raggiunto nel 
concetto della Nazione, e le 

aperto l'adito ad alcuni non 
trascurabili pericoli. 

Siccome la personalità giu
ridica pubblica, ripeto, c'è 
a n c h e adesso, ci si deve 
preoccupare che la posizio
ne venga migliorata e non 

funzioni di indubbio interès-| aggravata e che il C.A.L so 
se nazionale"/che il C.A.L da prattutto, pur potendo con
tempo esplica'con competenzaiseguire nuovi e più sicuri 
e passione. 1 [vantaggi rispetto a i»uelli che 

Ciò vi deye far guardarelattualmente gode, non yen-
con molta ponderazione . ajga messo in posizioni deterio 
tutti i pericoli che potrebbe
ro sorgere incamminandovi su 
questa via, è ' questo sempre 
ammesso che'̂ lo Stato vi con
ceda di retrocedere alla po
sizione di « Persona Giuridi
ca Privata» senza nello stes
so tempo fare un ragionamen
to di questo genere (adesso 
faccio delle ipotesi che po
trebbero anche non avverarsi, 
ma che non si possono esclu
dere a priori): «^ritenuto che 

ri rispetto a quelle in cui si 
trova adesso 

to, ma ciò che a prima vista 
potrebbe sembrare un bene 
e un maggior rispetto dell'au
tonomia del C.A.I., alla résa 
dei conti potrebbe rivelarsi 
pericoloso in quanto, secondo 
il progetto di legge, lo Sta
tuto deve poi essere approva
to dalla Presidenza del Con
siglio. : -

Ora In sede di approvazio
ne potrebbero esigersi delle 
cose che a noi non piacereb
bero in rapporto alla: propor
zionalità tra i membri eletti
vi, dell'Organo centrale deli
berante e quelli di provenien
za governativa. Non sarebbe 
male che nella legge si chia
risse che in i nessun " caso i 
funzionari governativi parte
cipanti., all'Organo centreile 
deliberante ppssano. superare 
una-certa proporzione rispet
to a quelli elettivi, in manie
ra che questi ùltimi possano 
In tutti I casi avere assicura
ta una larghissima maggio
ranza. . 

In sostanza o In sede di leg
ge si chiarisce subito che In 
tutti i casi (e lo Statuto non 
potrà dei^ogarvi) i Membri 
elettivi dell'Organo delibe
rante dovranno avere un nu
mero almeno doppio, triplo, 
quadruplo (quello che volete) 
rispetto ai membri.di nomi-
|ia statale, oppure almeno si 
metta bene in chiaro - come 
ho detto prima, che la parte
cipazione dei funzionari -e il 
loro voto sono- limitati' alle 
delibere in cui si dispone dei 
fondi concessi dallo Stat«. E 
in questi limiti dobbiamo r i 
conoscerlo, la cosa è onesta 
perché se lo Stato dà dei da
nari, non si può disconoscer
gli il diritto di controllare 
dove vanno a finire. 

Il secondo punto del pro
getto governativo che mi 
sembra debba venir modifi
cato,- è quello che vorrebbe 
dare al Governo il potére di 
sciogliere direttamente, no
minando Commissari, non so
lo l'Organo centrale delibe
rante, l'attuale Consiglio Cen
trale, ma anche le singole 
Sezioni. 

Ora questa e un'intromis
sione, a mio avviso, eccessiva 
che non • trova fondamento 
suf 1 icientei e nella relativa au
tonomia : delle. Sezioni (rico
nosciuta anche dai .vecchi 
Statuti) e viene non solo : a 

1 costituire un'ingerenza •, non 
approvabile, ma .al t resì , , a 
scalzare l'autorità ,ed il, pre
stigio del Consiglia ^Centrale. 
Perchè le Sezioni, pur a-ven-
do • un'autonomia propria, 
hanno anche indubbiamente 
un vinpplqdJ* dipendenza, non 
chiami^hiòla gerarchica per 
non suscitare polemiche con 
questo vocabolo, ma quanto 
meno di subordinazione, tan
to è vero che anche a norma 
dello Statuto del 1946, che di 
fatto osservate, FOrgano Cen
trale in determinati casi può 
sciogliere le Sezioni. ; 

Qui, secondo me, la buro
crazia effettivamente corre 
un po' troppo, e allora, biso
gna dire a quei signori: se 
c'è una Sezione che non va e 
che non funziona (e questo 
può succedere), voi organi 
burocràtici dello Stato potre
te segnalarla a noi del Con
siglio Centrale pe^ 1 provve 

argomento, mi 
soltanto di segnalare (sempre 
dal punto di vista giuridico) 
due punti fondamentali che 
sono quelli che ho già sotto
lineato alla Presidenza: pri
mieramente è necessario met
tere bene in luce che i fun
zionari statali che interven
gono nel Consiglio Centrale 

l'attuale Consiglio direttivo e I dovranno intervenire con vo 
il Sodalizio non si sentono |to deliberativo ésclusivamen-
più in grado di perseguire 
quel tali scopi -per i quali il 
C.A.L era sorto, ecc., io Sta
to mi baso su quelle tali po
testà che le Leggi e gli Sta
tuti mi conferiscono, nomino 
un Commissariò che promuo
va là fusione del C.A.L con 
altri organismi similari od 
affini, e mi. riservo di darvi 
quell'ordinai^ento "Che me
glio riterrò utile e consono ». 
Riconosco di.'essere catastro
fico,' ma è doveroso, fare le 
ipotèsi anche più brutte! 

Quali sono viceversa gli in
convenienti cùi.potrebbe por
tare Il riconoscimento della 
personalità giuridica di dirit
to pubblico, 0. meglio la con
tinuazione nell'attuale perso
nalità giuridica di diritto 
pubblico che indubbiamente 
il CA.I. già oggi rivpste? 

Possono consistere soprat
tutto in ima,eccessiva infra-
mettenza della! burocrazia. 
Siamo, d'accordo!,. Ma allora 
si tratta di prèinùnirsi pren
dendo tutte quelle cautele che 
salvaguardino nei limiti del 
possibile la nostra autonomia, 
cautele che n^ur^lmente do
vranno venire richieste (qua
lora non si ppssano ottenere 
direttamente ' dall'Ammini
strazione) in sede parlamen
tare. Io credoSché il CA.I 
disponga, di ailtorevoli parla
mentari ohe potranno inter
venire per ottenere in sede 
di discussione del progetto di 
legge le modifiche opportune 
e necessarie al disegno redat
to dal .Commissariato del Tu
rismo, che, modificando ma
lamente (soprattutto dal no
stro punto di vista) quello 
che era II primitivo progetto 
proposto dalla, nostra Presi 
denza, ha "Indubbiamente 

te quando si tratti di dispor 
re dei fondi che vengono con
cessi dallo Stato, inentre nel 
resto II C.A.L dovrà conti
nuare à godere della sua au
tonomia, anche nell'Organo 
centrale deliberante. ' 

„ u „ - „t„! dimenti , del caso, ma chi 
Per essere breve su questo : ̂ ^^.^^ ^ ^ ^ ^ restare sempre 
;,nrr,^ntn: '^ ' permetterò i,^) ^ ^ j a i c X l , 

lira fCf>mr,Tai ° . , , , _ , 
Mi sembra perciò che si deb
ba eliminare questo interven 
to diretto presso le Sezioni. 

Avrei poi un'ultima racco
mandazione, e cioè quella di 
cercare di eliminare l'inge
renza di qualche Ministero 
(ad esempio quella del Mini
stero degli Interni, che non 
si sa proprio cosa ci stia a 
fare e non trova sufficiente 
fondamento nell'attuale siste
ma per II rilascio delle paten
ti per Guida alpina). Può 
essere spiegata l'ingerenza 
del Ministero dell'Educazione 
Nazionale ed a maggior ra-

•D.,, ™„ t.,1» „̂ v,«=**« .^ .- . . 'g ione deL Ministero della 
Per me tale concetto, a c u r e , ^ ^ g ^ g „ ^. quello del Te

soro che deve dare i soldi; 
l'intervento della Presidenza 
del Consigliò è conveniente 
per noi per ragioni di presti
gio, ma questo dovrebbe ba
stare. ' 

Come sovrastruttura ecces
sivamente pesante, segnalo 
poi la prevista necessità del
l'approvazione da parte del 
Consiglio di Stato dello Sta
tuto dello Ente. Anche que
sto bisognerebbe cercare '•', di 
eliminarlo. 

Un'ultima parola vorrei in
fine dire sulle esenzioni fi
nanziarie: si è polemizzato 
anche su questo e su quale 
sia attualmente la posizione 
del C.A.L In rapporto alle 
esenzioni fiscali concesse per 
lègge. Si è parlato di una 
fantomatica circolare Tre-
melloni che nessuno conosce 
(io faccio parte di una Com 
missione di Diritto per le Im
poste di Registro, ma con 

il vero, esiste già anche nel 
progetto , attualmente predi
sposto dal Conimiss?iiriatò del 
Turismo dove si dice: « ai fi
ni delle delibere di cui al
l'art. 7 (e cioè di; quelle con 
cui si dispone, del danaro 
proveniente dalle sovvenzio
ni statali) l'Organo deliberan
te del C.A.L dovrà essere In
tegrato nei modi di cui al
l'art. 5 » e cioè con l'interven
to dei funzionari di nomina 
governativa. Da ciò infatti si 
dovrèbbe argomentare a con-
trariìs che tale integrazione 
non sia prevista né necessaria 
negli altri casi. La Presiden
za ha quindi indubbiamente 
ragione nel dire Che la salva
guardia è già nella lègge. 

Però siccome ho una sacra, 
diffidenza dell'invadenza Ini-; 1.̂ 8?̂  
rocratica — so come si la e 
so che anche i lavori prepara
tori valgono per quel che val
gono e le buone intenzioni al
le volte restano tali — così,, _ . — — 
se voi potrete ottenere una 1 lesso di non avere ^presente 
maggior chiarezza nel testo;tale circolare), che in ogni 
" ' caso non dovrebbe avere il di legge che, - pur lasciando 
invariata la sostanza, attuale 
chiarisca ancor più espressa
mente, ci sentiremmo più 
tranquilli. 

Sempre su questo primo 
punto, mi sembra un po' pe
ricoloso il margine che la 
legge lascia allo Statuto cir
ca la composizione degli Or
gani direttivi. In questa ma
teria la legge nulla dice e ri
manda quasi tutto,a^Uo Statu-

potere di modificare le leggi 
vigenti. Ma lorse in fondo a 
tutto questo c'è un equivoco. 
è vero che esiste l'art. 29 del 
T. U. alle leggi di registro, 
ricordato dall'A-vv. Montana
ri, in base al quale tutte le 
esenzioni ed i privilegi fisca
li dovrebbero scadere di pie
no diritto', trascorsi dieci an
ni dalla concessione. Sulla ba-

• Continua in 3* pagina 
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La Casa 

special izzara |n 
maglierie, pullover, 
calze e calzeUoni. 
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MAGLIE • CAMICIE «CALZE 

MIUNO - VIA FOSCOLO 4 (ANC VI* BERGHET) TEL. 87.39.73.89.76.22 
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E' uscito 
il 

4° disco a 33.giri 
del 

Coro 
della 

Disco O D E O N M o d . Q . . 6 2 6 4 

Carisch Società per Axioni Milano 
(Diitribufori esclusivi per l'Italia) 

Sestriere (2035 metri)'. 
• >i raasiunga SEMPRE a COMODAMENTE 
S li i licuri di trovarvi OTTIMA NEVE par (dar* 
4t bravi la aitata^ alla funivia a tclovia: 

2000 .persone trasportata all'ora 
' )•) 

Alberghi: DUCA D'AOSTA - lA TORRE >! MONTE SISES 
RISTORANTE TURISTICO -, TAVOLA CALDA 

ESTATE 1957 | SOGGIORNO ÌCiÈÀLE'A\L'ÀÌ 

BAITA ALPINA RHUILLES 
VAL THURES > m. 1670 - Cesana Torinese 

SÌ ARRIVA IN AUTO | BASE PER CAMPING 

-CAMERETTE A 2 E 4 LETTI 
SALA PRANZO - BAR - DOCCIE 
Luce - Forza - Telefono (a 1 km.) 

CUCINA ALLA CASALINGA 
ACQUA CALDA E FREDDA 
Nessun aumento «alta stagione» 

TURNI SETTIMANALI -1.10.500 - TUTTO COMPRESO 
ACCORDI CON .CAMPEGGIATORI. CON . TENDE » PROPRIE 

PROGRAMMI E 

PRENOTAZIONI 
AMICI VAL THURES 
CORSO RACCONIGI N. 11 

T O R I N O 
TELEF, 77.22.56 

dal 7^ al 28 ap-t^ileM 
sarà aperto con servizio di aiberghettoii Rifùgio 

CADUTI BEIL'A 
(m. 3040) — H 

Nuòva gestione: Ceschinl Dante di Pinzolo 

A disposizione per gte ed escursioni io guida COLLIMI LIBERIO 

Informazioni: CA. I . BRESCIA - Piazza Vescovato, 3 
Prenotezìoni presso il Gestore ,; . 

SESTRIERE 
non lardate a prenotarvi II • 

RIFUGIO 

. Cm-UGETIIEIIini 
| H U Y I i n 1 8 5 7 J M U O W LOCAI / con doppi 

servizi igienici, bagno ecc. - Sala soggiorno ecc. 

Scrivere a Cfil-UGET - Galleria Subalpina «TORIKO 

Sulle uiontaffne di 

le località più comode a raggiungersi ' 

= SCHILPARIO 

S SELVINO 

M VAICAVA 

FOPPOLO / 

PIAZZATORRE 

CANTONIERA DELLA 

PRESOUNA 

FARNO-GANDINO 

S. LUCIO-PIANONE 
(elusone) 

pLTRE IL COLLE 

RONCOBELLO 

«ce 

Funivie. Seggiovie. Slcilifts. Slittovie. Alberghi di ogni 
categoria. Autoservizi stagionali e.di Gran Turismo. 

Informazioni e bollettino neve presso:' 

ENTE TURISMO • BERGAMO 
Porta Nuova, 16 • Tel. 2.22.50 

e presso le p r i n c i p a l i AGENZIE V I A G G I Ò . 
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Le aspiràLzioni dei soci 
della Sezione di Milano 

T 

" n 7 corr, sì è riunito il Con-
'siglio della. Sezione di Mila
no del C.A.I.,:che si è occupa
to quasi esclusivamente del
l'attuale stato giuridico del 
sodalizio. Alla jine è stato 
£teso i<n, verbale, di cui ri-
iproduciahio il seguente e-
\strflttO:S •c-^ ,/'-:,.'••'; ,':t •̂ 

« La Commissione incarica
ta dal Consiglio della Sezione 
di'Milano di esaminare l'at
tuale stato giuridico dèi C A.I. 
ha espresso e quindi confer
mato il parére che il Club Al-

"{jitl'ò • •già'"àtihfa-véSté"dì "aSso-
•ciazione-riconosciuta- e preci
samente di persóna giuridica 
privata, anche se di utilità 
pubblica per i suoi scopi sta
tutari, e che essa già abbia 
la piena proprietà dei propri 
Bifugi. • ' 

La Coinmissione, che già 
aveva.steso una propria rela
zione scritta nella quale esa
minava le varie disposizioni 
di legge succedutesi dal D. M. 
17 settembre 1931 (che costi
tuiva l'atto di riconoscimen
to iniziale) ad oggi, ha infat
ti,, replicato ai pareri, espressi 
dall'àvy.M^noni di Parma ed 
al profi Jemolo su richiesta 
del Consiglio Centrale, dimo
strando che l'opinione di que
ste persone che propendono a 
ritenere che il CA.L già. ab
bia invece il carattere di per
sona giuridica di diritto pub
blico, può essere validamente 
combattuta non solo alla luce 
della dottrina giuridica in ma
teria, ma bensì anche proprio 
in base agli ultimi provvedi
menti legislativi.che interes
sano la nostra Associazione e 
precisamente'i Decreti 21 giù-
gno 1955, n. 585 e 30 giugno 
1955' n. 807 del Presidente 
della Repubblica, che non so-

•̂ lo costituiscono approvazione 
implicita del libero Statuto 
della nostra Associazione co
me risultato dalle Assemblee 
dei Delegati .dal 1.0 dicembre 
1946 al 14 settembre 1952, ina 
che sarebbero altresì in con
traddizione con la pretesa 
sussistenza dèi «Centro Alpi
nistico Italiano»,'presupposto 

-del progetto di legge attuale. 
-•• L'Assemblea-dei soci della 
- Se^QPe,, , iet tasi , il; 26 Jehr 
bràio u. s., ha chiaramente 
manifestato sia nella ^discus
sione, sia n^H'oI C; g. che, l'ha 
seguita come, ove '""una scelta 
debba farsi^j,jSoi;i) sono con
cordemente e "assolutamente 
'contrari a che alla nostra As
sociazione'venga data la bar-
'datùra burocratica dell 'ente 
di diritto pubblico, come — a 
parte altre' inaccettabili di
sposizioni del progetto di leg-

' g è — verrebbe sancita dall'e
manazione di una legge del 
genere di quella apparsa sul
lo Scarpone. 
• E' stata avanzata da.alcuni 
anche la tesi — non nuova 
d'altra'parte, ma che eviden
temente ridiventa di attualità 
nel caso che l'Associazione 
fosse posta di fronte ad un 
atto di imperio proveniente 
dall'alto —' della possibile se
parazione allora del Cluh Al
pino, che essi sostengono sorto 
neirAssemblea dei Delegati 
del 1.0 dicembre 1946 (col re
lativo patrimonio formatosi 
da allora in poi), dall'ente che 
l'aveva preceduto con la de
nominazione a suo tempo im-
postagli,di Centro Alpinistico 
Italiano'e al quale, ignorando 
o volendo ignorare anche 1 
provvedimenti legislativi suc
cedutisi -a tale assemblea e 
alle seguenti, vogliono risali
re i fautori della tesi dell'en
te pubblico ed i promotori o 
favorevoli che siano, del pro
getto di legge. 

Appare però evidente che 
se, estrema ratio, si dovesse 

• a tale t?si far ricorso per sal
vare ril'^salvabilé è per non 
soccombere come libera asso
ciazione, tutto ciò, a parte 

o g n i a l t r a considerazione,!ni statali, a ciò si può giun-
chiuderebbe in modo definiti' 
'vo la porta alla speranza di 
ottenere contributi e agevola
zioni da parte dello Stato: dal 
punto di ;VÌsta . finanziario 
cioè, questa estrema soluzio
ne non sarebbe vantaggiosa 
per la vita dell'Aèsociàzìone, 
che si vedrebbe anzi costret
ta a lottare certamente con 
l'ente statale di nuovo conio. 
- Comunque, è sicuro che '.i 
soci déllà'Sèziohe si sono moj 
strati-deoisamente-'eóntrarij;? 
quello. che .ad, ..essi .A apparso 
essere l'orientamento della 
Presidenza Centrale, di rite
nere cioè che la nostra Asso
ciazione già sia un ente di di
ritto pubblico o di ritenere 
quanto meno utile l'operare 
per ottenere un riconosci
mento di tal genere: essi han
no levato la loro non ignora
bile protesta a che la libertà 
del Club Alpino, il suo patri
monio — che è soltanto suo e 
non dello Stato :^— vengano 
deposti in blocco al»piedi del
lo Stato sulla «promessa» di 
un contributo che'può anche 
mostrarsi alla fine irrisorio 
'davanti alla gravità della per
dita. - ••; 

' I soci della Sezione hanno, 
in sostanza, ritenuto che ove 
l'accollo di nuovi oneri e sco-
pi'statutari da parte del Club 
Alpino Italiano per servizi di 
pubblica utilità come previsti 
nel progetto di legge, possa 
aiutare la concessione del 
contributo e delle agevolazio-

gere e in ogni caso non si de 
ve tralasciare di operare per 
giungervi, attraverso oppor
tune modifiche o meglio ag
giunte al nostro, attuale sta
tuto, appunto per inserirvi ta
li nuovi compiti in forma e-
spressa a maggior giustifica
zione del contributo eventua
le; all'Autorità dovrà conse
guentemente chiedersi-; 1' ap--
provazionedi tali modifiche 
•statutàrie e la concessione dei 
contributi e,delle agev-olazip-
•n^i'lohe^potrebbero'formare 
parte ' dello stesso emanando 
decreto di approvazione del 
nuovo statuto' così risultante. 
• Le modifiche o aggiunte 

che siano dello statuto della 
Associazione, debbono però 
essere discusse ed approvate 
dalla competente Assemblea 
dei Delegati e non semplice
mente imposte. Il Consiglio 
Centrale, la Presidenza della 
Associazione, che sono tali 
perchè da questa sono stati 
eletti e non per essere stati 
nominati dall'alto, potrebbero 
anzi concordarne prima con 
l'Autorità il testo che questa 
accetterebbe per la conces
sione dei contributi e di ogni 
altra possibile agevolazione, 
così da evitare, possibilmente, 
successive richieste di modi
fiche da parte della stessa e 
necessità di nuove approva
zioni assembleari. - , 

Nulla vieta inoltre che il 
contributo statale possa esse
re subordinato alla giustifica
zione del suo effettivo impie-

L'airv. Montaiìari replica al prof. Jemolo 

go per quei determinati scopi 
ai quali si volesse subordi
narlo. 

Una tale procedura permet
terebbe inoltre di provocare 
a confronto dei dubbiosi sul
l'attuale stato giuridico del
l'Associazione, im nuovo ri
conoscimento, non più soltan
to implicito come quello dê  
rivante dai ricordati decreti 
del Presidente della Repub 
blica emanati nel giugno 1955, 
mg. bensì esplicito a riconfer-
M ^ ^ I j * j^aj^ai '^omftii . j m p f e è p ^ ^ 
bera associazione, come per- ni. E veris: 
sona giuridica riconosciuta di 
diritto privato; come un ente, 
cioè, che possa anche per il 
futuro godere di'quelle liber
tà, di quel democratico reg
gimento della sua organizza
zione e direzione sezionale e 
centrale, che hannb permesso 
al . CA.L di svolgere tutte 
quelle sane meravigliose : ini
ziative che costellano la sua 
storia, che le hanno permesso 
di raggiungere quel cospicup 
patrimonio materiale e mora
le di .cui i soci temono, a 
ragione, la perdita e la di
struzione col . passaggio alla 
bardatura dell'istituzione sta
tale. .̂ . . 

In tal senso la Sezione ritie
ne che si debba insistere con 
tutte le forze presso gli Or
gani centf ali, per il bene: del 
Club Alpino, per la, sua sal
vezza, per e'yitare alle Sezioni 
l'onta di possibili Commissari 
governativi come l'Ente di Di
ritto Pubblico autorizzereb' 
be». . : . 

L'avv. ' Carlo Montanari, 
della Commissione l e g a l e 
della Sezione di' Milano del 
C.A.I., ha inviato in data 26 
febbraio u.^-.al Cav. Elvezio 
Bozzoli Parasacchi, vicepre
sidente generale del sodali
zio, una lettera nella quale, 
dopo aver preso nota delle 
comunicaz|opi fattegli con la 
relazione» dell'avv. Menohi 
(che riportiamo in altra par
te) e il parere del prof..le-
molo, (già da ' noi- pubblica
to) riassurapi-.nel niodo se
guente il .suo .pensiero: 

« Non ritengo di poter con
dividere le pur autorevolis
sime opinioni espresse dallo 
avv. Menoni«4 dsl P'̂ "*- ^e-

Ù^nti ra i io-
tì;e non era ni, 

stato, da jiie tenuto presente 
(confessò perchéì, non lo sa
pevo)',che ridilo ^'statuto del 
CA-Ii/^vigentè •neXM^^'i-- il 
Presidente dell'Associazione 
doveva, essere nominato dal 
Capo del Governo, così come 
la nomina; dei Presidenti di 
Sezione doveva essere ratifi
cata dal Coni. Tutta-via il so
lo criterio delle interferenze 
governative; .a parte ogni 
considerazióne . sull' e p o c a 
nella quale èsse avvenivano, 
non è sufficiente per deter
minare la natura pubblicisti-; 
ca di un eìite, così come non 
è sufficiente il criterio delle 
finalità .dell'ente stesso e 
quello delle,,facilitazioni fi
scali ad. esso concesse. 

Là dottrina è al riguardo 
oltremodo varia ed è innega
bile che .vi è, materia per tut
ti, ossia per chi voglia trova
re in essa appoggio alla tesi 
seguita.dai niiei contraddito
ri, sia per chi vòglia seguire 
la tesi-non,,soltanto da me. 

Conclusioni della Commissione legale 

Con gli sci 
nel Paese dello sci 

Soggiorni ideali a, prezzi con
venienti da febbraio ad apri
l e - o t t i m a neve - Biglietti 
festivi e,treni delia neve fino 
a tutto marzo,; Forti riduzioni 
per comitive. 

Infòrmaziont e prospetti:' 
Agenzie Viaggi e Ufficio Na
zionale Svizzero del Turismo 
- Milano, Piazza Cavour 4 -
Roma, Via Vitt. Veneto 36. 

Svizzera 

Le conclusioni alle quali la 
Commissione,legale della se
zione del C.A.I. di .Milano è 
giunta dopo l'esame delle di
sposizioni di legge sia di ca
rattere generale che di-quelle 
particolarmente riguardanti 
il CA.L sino ad oggi succedu-
tesi,„sono-Je seguenti:»; iv 

1 ) II; Club. Alpino-; Italiano 
è già Uri-entè •moralè;é-prèci-
samente, un'associazione ricbi^ 
nosciuta, avente cori ciq pro
pria personalità giuridica. Es
so è una persona, giuridica 
privata, ma non affatto un 
ente di diritto pubblico. 

2) La proprietà dei rifu
gi del C.A.I. è unicamente 
del CA.I. e non esiste legitti
ma possibilità che il Gover
no o nuovi enti da questo 
creati,, possano avocarla se 
non previa confisca od espro
priazione, che allo stato at
tuale della legislazione non è' 
concepibile. < -

V 3) Un eventuale interven
to governativo nelle faccende 
del CA.L.non può, avvenire 
che dietro espressa solleci
tazione di quest'ultimo, che 
modificando il proprio statu
to, anche se per includervi 
nuovi compiti, faccia richie
sta di appro-vazionè delle mo
difiche stesse; oppure per li
bera pattuizione, cohtrattualé 
fra CA. I . e Governo. 

4) Le esenzioni di carat
tere fiscale già accordate al 
C.A.I., più non sussistono, al
meno per quanto concerne le 
tasse di Registro, per decòr
so del termine relativo; per
chè siano nuovamente appli
cate è necessario una nuova 
concessione mediante altro 
provvedimento legislativo od 
accordo contrattuale con lo 
Stato. 

In particolare là Commis
sione osserva:-

a) - Il riconoscimento del 
C.A.I. come persona', giuridi
ca deriva dalD.Mfl'if settem
bre' 1931- pubblicato «nella G. 
U. n.,.246 a pag. 5180. Infatti 
3ecoi\d5> JaKÌot|rina e- la pr^Sf 
si formatasi Sòlito^l'imperio 
dei; Codice Civile del tempo, 
il riconosciniehto dèlia per
sonalità giuridica di un en
te, poteva avvenire anche in 

I forma indiretta; così si espri-
; me al riguardo .il Ferrara 
' (_- Teoria delle Persone Giu
ridiche — nella collezione del 
Fiore a pag. SOOX'.dopo di a-
ver ricordato che il ricono
scimento è un atto ammini
strativo, de vóliitó per princi
pio .consuetudinario di dirit-,; 
to pubblico ài potere esecu
tivo che vi provvede nella 
forma dèi decreto reale: . Il 
Decreto contiene la formula 
che l'Associazione X o l'Isti
tuto Y è eretto in ènte mora
le e simili. Ma la nostra pra
tica amministrativa dà esem
pio di riconoscimento indi
retto, sotto forma di appro
vazione di statuti di un ente 
o di autorizzaz}on?,ad acqui--
store lasciti od àlineare beni 
immobili, o stare in giudizio, 
insomma in cui senza ricono 
scimento diretto, tuttavia si 
obilitt l'ente ad un atto che 
implichi o presupponga la 
sua capacità giuridica». 

Nella • stessa Legge. 14-6^ 
1928 n. 1310, dopo avere sta-r 
bllito al suo art. 1 che agli 
enti ecc. promossi dal P.N.F, 
può essere riconosciuta con 
decreto del capo del governo 
ecc., la capacità di acquista
re, possedere beni ecc. ecc.; 

stare in giudizio, ecc. ecc., si 
conferma il concetto della 
predetta" prassi amrhinistra-
•tiva, precisando al suo art. 2 
che gli atti e contratti stipu
lati dagli enti f ecc.ii« rtcono-
sciuti a norma dell'articolò 
precedente, sono « soggetti al 
trattamento; stabilito per-gli 
atti stipulati dallo «Stato ». 
"-Quindi- poiché 'il'-D.M." 17 
sètteir(bré'^1931 riconòseèf è-
ispressamente al Club Alpino 
Italiano la capacità di acqui
stare, ecc. ecce., ne discende 
che con taledéjprétò il C.A.I. 
ha-acquistato la'Tjièna per
sonalità giuridica e che da 
allora deve considerarsi en
te morale, deve considerarsi 
una associazione riconosciu
ta a tutti gli effetti di legge. 

Il riconoscimento come so
pra avvenuto del C.A.I. im
porta che. lo Statuto da rite
nersi esso pule approvato 
dall'Autorità col riconosci
mento stesso, fosse quello in 
vigore al momento di tale r i 
conoscimento. Per il che, ove 
non fossero nel frattempo in
tervenuti altri provvedimen
ti legislativi che esplicita
mente 0 implicitamente aves

sero approvato successive 
modifiche, dovrebbe richie
dersi ; l'approvazione delle 
modifiche stesse come pre
scritto • dall'ultimo comma 
deU'art. ' ie cod. civile attua
le. Ma in effetto anche la rias
sunzione da parte del C.A.I. 
della originaria denominazio
ne di .Club;. Alpino Italiano 
votata" iiellè àssérriblée post
bèlliche, è già stata anch'es
sa approvat3, per implicito, 
da ben due Decreti'del Presi
dente della Repubblica, che 
costituiscono altresì implici
ta abrogazione della disposi
zione dèlia Legge 17 maggio 
1938 n.' 1072 nel punto ove 
questa modificava d'imperio 
la denominazione del Club 
Alpino .Italiano in quella di 
Centro. Alpinistico Italiano. 
\ Infatti con Decreto del 

Presidente della Repubblica 
21-6-1955, n. 585, pubblicato 
sulla G.U. n.; 172 del 28-7-55, 
è stata autorizzata l'emissio
ne di.una serie di francobol
li celebrativi della vittoriosa 
conquista della vetta del K2 
da parte della spedizione 
t organizzata, dal Club.Alpi
no Italiano» (sic!). 

Già riconosciuta 
la persona giuridica 
Ed, ancora con Decreto 

sempre del Presidente della 
Repubblica 30-6-1955 n. 807 
pubblicato sulla G.U. n. 210 
del 12-9-55, la Sezione di 
Trento « del Club Alpino Ita
liano » (sic!) e cioè i r Club 
Alpino Italiano, è stata auto
rizzata ad acquistare dei r i 
fugi. 

Ora.se già nel D.P.R. 21-6-
55 è insito il riconoscimento 
della denominazione Club 
Alpino Italiano in luogo.di 
quella di Centro' Alpinistico 
Italiano, nel successivo D.P. 
R. 30-6-55 non solo si ha la 
conferma ;, ; .dell'approvazione 
di; questa modifica dello sta-: 
tuto dell'Associazione, ma si 
ha nuovamente una confer
ma del riconoscimento della 
associazione stessa come per
sona giuridica (ammesso e 
non concesso che tale confer
ma fòsse ancora necessaria) 
perchè, come,si è detto, il De
creto del Presidente della 
Repubblica (che sostituisce 
oggi il decreto reale previsto 
dal codice) autorizza il CA. 
I. a compiere proprio uno di 
quegli atti che ne importano 
il suo riconoscimento come 
persona giuridica. 
, ' D'altra parte non' si vede 
come debba temersi che il 
governo possa nominare com
missari o prendere altri prov
vedimenti del genere, quan
do essendo il C.A.I. una « as
sociazione» non sono ad es
so applicabili neppure quei 
particolari controlli e inter
venti governativi che l/i leg
ge con una norma particolare 
(art. 25 Cod. Civ.) riserva al
le sole « fondazioni > ricono
sciute: il che esclude la pos
sibilità di estensione della 
norma anche alle « associa
zioni » pur se riconosciute. 

b) Il R. D. L. 31 ottobre 
1935 n. 2024, che conferisce 
al;Ministero Stampa e Pro
paganda il controllo sui rifu
gi, non importa affatto che i 
rifugi stessi diventino per 
questo proprietà governati

va. Basta leggere il testo del 
decreto per convincersene: si 
attribuisce al Ministero la 
facoltà di esercitare la 'vigi
lanza; sui rifugi, di regolarne 
il ,funzipname,'.ito e di pro
muoverne la costruzione; si 
fa obbligo a chi li possiede d 
conduce di fame, denuncia; 
si fa obbligo di chiedere la 
preventiva approvazione dei 
progetti di nuove costruzioni; 
si demanda. l'esercizio della 
vigilanza alla Direzione Ge-
ner. pel Turismo ed enti de
legati; si comminano sanzioni 
per gli inadempienti; ecc. 
ecc. : ma non esiste alcuna e-, 
spfópriàziòhè'anche 'soltanto 
indiretta. 

e) Il R.D.L. 2-8-1943 nu
mero-704, in forza de] quale 
il C.A.I. è passato alle dipen
denze del Ministero dell'Edu
cazione Nazionale (a parte 
che sarebbe opportuno veri
ficare se un tale decreto, leg
ge è stato poi tempestiva
mente convertito in Legge, 
perchè molti decreti di questo 
periodo non sono s ta t i poi 
perfezionati con,la loro con
versione in Legge nei due an
ni successivi, sicché sono ri
masti privi di alcun valore 
cogente) non altera comun
que lo statò giuridico del C 
A.I. 

Potrà tutt 'al più significa
re che per tutte quelle auto
rizzazioni che in conseguen
za del suo, stato di associazio
ne riconosciuta il C.A.I. deve 
ottenere dall'autorità gover
nativa,-dovrà sentirsi il Mi
nistero dell'Educazione Na
zionale. Ad esso quindi, sem 
prechè sia operante il sud
detto D.L.,' do'vremo pure 
passare per ottenere l'appro
vazione delle modifiche del 
lo statuto. - / 

Comunque "sono questioni 
puramente di competenza, 
mentre il fatto della «dipen
denza' » da ' detto jninistero, 
implica- un riconoscimento 
che le, finalità del nostro En
te interessano anche la pub

blica istruzione e come tali 
sono meritevoli, di aiuio da 
•parte dello Statò, di partico
lari esenzioni tributarie, ecc. 

11 progètto.^ di .legge appar
so sullo; «.;Scàrpone » del 1 
febbràio 1957 non può coin
volgere e assorbire il C.A.I. 
e cioè; l'Associazione attual
mente esistente, nel nuovo 
ente' statale,; jvi ;previsto sen
za che venga compiuta una 
palese e g r ^ ^ violazione del
la legge e-Alle libertà di as
sociazione.; garantite anche 
dalla Costituzione. Il nuo
vo ente, ove lo si volesse 
creare- per Inforza, non po
trebbe e ò m% n q u e appro
priarsi deli) patrimonio del 
C.A.I. attuale senza ia volon
tà di questo,".senza la sponta
nea elargizione del suo patri
monio a fa'vpre dello Stato o 
di un nuoyc^" ente da questo 
creato: il c'.->e non potrebbe 
avvenire che previo sciogli
mento .volontario della no
stra Associazione a sensi delr 
le relative disposizioni sta
tutarie o prèvio scioglimento 
d'imperio ,,deirAssociazione 
per violazióne alle norme 
dell'art; 210 Legge di Pubbli
ca Sicurezza,; (svolgimento di 
attività contraria agli ordina
menti dello,Stato) e., confisca 
dei suoi beni;,;; 

E' parere, di questa com
missione che i competenti Or
gani della nostra Associazio
ne, esaminino invece l'oppor
tunità di mcJdificar e il nostro 
statuto per Includervi anche 
i nuovi compiti (soccorso al
pino, ecc.), d | cui al progetto 
di legge sojM-a citato, e, in 
relazione ad' essi, ottenere 
dallo Stato, con l'appro nazio
ne delle moHifiche da chie
dersi a senzCi del citato arti
colo 16 del C ôd. Civ., anche i 
contributi .:ngcessari, al rag
giungimento j, di tali nuovi 
f i n i . . , , , j j , , .• .( , ' ,"• 

d) Effettivamente, a sen
si dell'art. 2^:,del R.D. 30 di
cembre.! 1923j n. ,"3269 . Legge 
del. I^egistrp,r,l'esenzióne dal
le tasse relatìye accordata ad 
ènti ecc. non'|)UÒ essere supe
riore ài dieci" anni. Almeno 
quindi per quanto'' riguarda 
le tasse di registro, l'esenzio
ne à suo tempo concèssa al 
C.A.I. deve : purtroppo ri te
nersi inoperante. 

Data la buona disposizione 
dei competenti Uffici Finan
ziari, non dovrebbe tuttavia 
essere tralasciata l'occasione 
per chiedere ed ottenere un 
nuovo provvedimento di e-
senzione a favore del C.AJ. 

Aw. ALFREDO AMMAN 
Dr. ALESSANDRO GUASTI 
Avv. CARLO MONTANARI 

ma anche dagli altri compo
nenti della Commissione no
minata dal Presidente della 
Sezione di Milano, sostenuta. 

Il Ferrara, nel suo studio 
già da me in precedenza ci
tato, critica e ripudia con ac
curata analisi le teorie sopra 
enunciate ed al riguardo co
sì scrive (Ferrara - Persone 
giuridiche - da pag. 744 a 
pag. 750):' 

«...Jtfa tutto questo non 
basta per'darci una risposta 
sul .carattere pubblico o. pri-
vato dell'ente. Spesso lo Sta
to per ragioni d'opportunità 
sociale, per incoraggiare una 
industria, ecc. può concedere 
dei ..privilegi od esenzioni, 
•ha \uéstar^cbncé^sióné è un 
fatto equivoco, da cui non 
può trarsi nessuna illazione. 

Né decisiva è la posizio 
ne di vigilanza o tutela cui 
la persona giuridica è sotto
posta: già per principio qua 
si tutti i corpi morali sono 
soggetti ad un'alta vigilanza 
è limitazione della loro ca
pacità giuridica: riconosci
mento governativo, autoriz
zazione a ricevere donazioni 
e legati, e simili. JVfa, anche 
quando questa ingerenza si 
accentua e penetra projonda-
mente nella vita della per
sona giuridica, da ciò si po
trà indurre-il carattere, d'u
tilità pubblica dell'ente, non 
già la qualità di soggetto di 
diritto pubblico che sono 
concetti diversi. 

L'osservazione vàie pure 
^circa il carattere dell'impos
sibilità di volontario sciogli
mento, a cui qualche A. an
nette importanza decisiva, 
mentre è da rilevare che ta
le effetto non è. esclusivo 
delle persone pubbliche, ma 
anche delle persone private 
d'utilità generale ». 

E proseguendo nel suo stu
dio, lo stesso Autore arriva 
a concludere che per poter 
stabilire se si tratta di un 
ente pubblico o privato, oc
corre esaminare non tanto le 
funzioni 0 gli scopi pubblici 
che sono da adempiere da 
parte déiH'ente, ma i mezzi 
ed i poteri che ad esso sono 
stati accordati per adempir
li; se -nell'esercizio di una ta
le attività gli enti in oggetto 
non hanno alcun potere di 
imperio (e' non - basterebbe 
che potessero esercitarlo in 
'nprne è'.per Iconio dello Sta
tò) t he 'sia'St'àto.àd'èssi at
tribuito in nóme proprio, se 
non hanno che le sole capa
cità di diritto privato, se 
non possono trattare,con gli 
altri soggetti che in condi
zioni d'eguaglianza senza al
cuna particolare signoria di 
comando,' essi sono e riman
gono enti di diritto priva
to (•). . 

Il C.A.I. seguendo cioè la 
classificazione che Ic) stesso 
Ferrara finisce col dare alle 
persone giuridiche, resta e 
rimane a mio avviso una 
persona giuridica privata di 
utilità pubblica. 

Mentre Menoni accenna 
solo fugacemente alle ultime 
disposizioni legislative inte
ressanti il C.A.I., il prof. Je 
molo, al quale evidentemen
te non erano state segnalate 
(perchè nella prima mia re
lazione non erano state pre
se in esame), ha omesso com
pletamente di considerarle. 
Ora a mio avviso tali dispo
sizioni — anche se piccole e 
di modesta portata nel qua
dro generale della legisla
zione italiana — hanno per 
il caso nostro importanza 
somma. Sia Menòni che Je 
molo accolgono, esaminando 
il Decreto del (Tapo del Go
verno del settembre 1931, il 
principio che l'erezione ad 
ente morale e l'approvazione 
dello statuto di una associa
zione, possano avvenire an
che per implicito., Debbo 
quindi ritenere che essi nure 
pensino che per implicito 
possano essere riconosciute 
anche le .successivea '.modifi
cazioni dello statuto del
l'ente. 

Ora quando il Presidente 
della Repubblica col suo de
cretò 21-6-1955 n. 585 auto
rizza l'emissione di nuovi 
francobolli per celebrare la 
conquista del K 2 effettuata 
dalla spedizione organizzata 
dal C.A.I., non può dubitarsi 
che sia stata dal Capo dello 
Stato riconosciuta la modifi
ca dello statuto dell'associa
zione deliberata dàll'assein-
blea che contiene appunto, 
fra l'altro, la delibera della 
assunzione della vecchia de
nominazione di Club Alpino 

Italiano ih luogo di quella di | ma comunque Leggi dello 
Centro Alpinistico Italiano. Stato italiano, hanno invece 
Quando lo stesso Presidente 
della Repubblica, con altro 
suo Decreto 30 giugno 1955 
n. 807 autorizza la Sezipne di 
Trento del CA.L, e quindi il 
Club Alpino Italiano, ad ac
quistare rifugi ecc., non può 
aubitarsi che nuovamente si 
conferma il riconoscimento 
per implicito di quella asso
ciazione che porta il nome di 
Club Alpino Italiano e con 
esso quello del suo statuto 
in qUel momento imperante. 
Per essere di contrario avvi
so, bisognerebbe allora rite
nere che nemmeno col decre
to del 1931 sia stato concesso 
alcun riconoscimento, sia sta
to :, approvato un, qualsiasi 
statuto: non si possono-usa
re due pesi e due misure! _ 

Questi provvedimenti legi 
slativi -, quindi, leggine come 
le chiama l'amico Menoni, 

grande - importanza per la 
nostra Associazione perchè 
pur piccole che sianp, han
no la, stessa conseguenza di 
un espresso provvedimento 
legislativo che riconosca 
nuovamente il Club Alpino 
Italiano, nella sua situazione 
— diciamo di fatto — crea
tasi dopo la parentesi fasci
sta e bellica, accordandole 
cioè il riconoscimento di di
ritto nel quadro delle nuove 
norme statutarie che gli as
sociati si erano ormai date 
alla data di proclamazione 
dei provvedimenti stessi. 

Questo! a mio a'wiso, as 
feorbe ogni discussione sul 
la ; portata del D. L. 2 
agosto, 1943 n. 704 (che a 
parte tutto, come è d'accor
do anche Jemolo, ha scarsa 
importanza) che nonostante 
la Legge 5 maggio 1949 nu-

LarelaziQnedell'avY. Menoni 
• Continuazione dalla 2» pagina | Statuto del 1946 che di fat-

se di questa disposizione lo to seguiamo ed osserviamo 
Avv. Montanari perviene al 
la conclusione che il CA..I. 
attualmente non possa pre
tendere privilegi ed esenzio
ni.. Ma a parte che l'applica
zione del citato articolo è 
sempre opinabile quando un 
Ente fruisca per legge (come 
il C.A.I.) dello stesso tratta
mento tributario concesso al
lo Stato, sta di fatto che pro
prio nel ricordato art. 29 esi
ste un comma il quale te
stualmente recita che « la di
sposizione non si applica a 
quegli Enti che abbiano un 
fine statutario di pubblica be
neficenza 0 di pubblica istru
zione ». 

Ora mi sembra che il C.A.I. 
possa benissimo attaccarsi a 
quell'inquadramento che gli 
diede la Legge Badoglio, sot
toponendolo alla diretta sor
veglianza del Ministero del
l'Educazione Nazionale, per 
sostenere che siccome • i suoi 
fini statutari sono stati rico
nosciuti a^nche^come fini edu 
cativi, persiste il diritto di 
usufruire dei privilegi e del
le facilitazoni fiscali. 
' "Esiste piuttosto anche una 
recente legge sulle tasse di 
bo^lp per cui tutte le esenzio
ni scadono col quitìquènniò e 

legalmente non è ne valido 
né efficace; lo Statuto del 
1941 che legalmente dovreb 
be reggerci, non è pratica 
mente osservabile; 

2) Anche se il C.A.i; in 
non concessa ipotesi fosse sta 
to una « Persona Giuridica 
Privata » per mutare lo Sta
tuto vigente nel 1941 avreb
be dovuto ottenere l'approva
zione degli Organi statali. 

3) Per normalizzare la si 
tuazione, l'intervento statale 
è perciò necessario e la legge 
ci vuole. Su questo punto 
non mi sembra possano sor
gere ragionevoli dubbi. 

4) Delle due vie che teo 
ricamente si offrono per re
golamentare nel futuro il 
C.A.I., e cioè la retrocessione 
a Persona Giuridica Privata 
o la confernia nella Persona
lità Giuridica di Diritto Pub
blico, la scelta non dovrebbe 
essere dubbia, anche ammet
tendo che lo Stato possa con
sentire à noi di scegliere la 
prima via. 

Come in tutte le cose, an
che qui c'è il prò e il contro; 
però soppesato tutto obbiet
tivamente, sembra che siano 
molto maggiori i pericoli e 
gli inconvenienti a cui si àn-

mero 178 era com^unque 
morto.e sepolto e non pote
va essere pertanto « conver
tito in legge » dopo che da 
oltre 4 anni era ormai privo 
di qualsiasi valore. Oltremo
do discutibile è quindi il va
lore cogente della Legge del 
'49: se il legislatore voleva 
far rivivere le norme (non i 
decreti perchè ormai erano 
morti) di cui ai decreti leg
ge in essa contemplati e per 
i quali era scaduto il termi
ne utile per la conversione 
in legge, doveva emanare 
nuove dirette disposizioni 
che da quel momento avreb
bero avuto nuovamente vi
gore; ma non pote'va conver
tire in legge ciò che più non 
èsistevE(. Ed ogni provvedi
mento che ci si volesse im
porre in forza di tale legge 
potrebbe essere validamente 
impugnato. Senza contare, 
ripeto, che ogni discussione 
al riguardo è a mio a-wiso 
ormai da ritenersi superata 
per l'avvenuta emanazione 
dei due succitati decreti del 
Capo dello Stato. -

Non pretendo con questo 
di avere ragione, tanto più 
che io non sono nulla davan
ti a persone del calibro come 
quelle da voi consultate. Pe
rò permettimi di mantenere 
la mia opinione che, credimi, 
non è frutto di testardaggi
ne o di partito preso, ma di 
vera convinzione. 

La questione dell'esenzio
ne delle imposte di registro 
mi sembra abbia-^per il mo
mento minor importanza; 
comunque ritengo però che 
Menoni sia incorso nello 
stesso errore (favorevole a 
noi) nel quale io stesso ero 
in un primo momento cadu
to: il fatto che l'ente interes
si la pubblica istruzione evi
ta la cessazione del privile
gio prima del decorso del 
decennio, anche se si verifi
cano le condizioni economi
che che ne importerebbero la 
decadenza, ma non consente 
la sua sussistenza oltre 11 
termine normale. Comunque 
si tratta di una opinione «fi
scale » derivata dall'ubica
zione della norma (terzo 
comma Art. 29 Legge del Re
gistro) e che essendo a noi 
sfavorevole ho espres.so per 
fare l'avvocato del diavolo 
.(leggi del Fisco), ben con
tento se sarà possibile soste
nere il contrario ». 

cioè, se ben ricordo, con laldrebbe incontro retroceden-
fine del presente anno 1957.1 do a semplice Ente di Diritto 
Questa sarà ^ una ragione di Privato che non quelli a cui 
più per richiedere che nella ci si espone se resta confer-
nuova legge emananda il mata la Personalità di Dirit-
trattamento fiscale parifica
to allo Stato e i relativi pri
vilegi ed esenzioni vengano 
espressamente rinnovati. 

Io confido di avervi così 
esposto molto obbiettivamen
te la situazione, non solo sul
la base del mio personale 
pensiero , ma altresì sulla 
scorta dei pareri degli illu
stri Giuristi di cui mi sono 
fatto portavoce. 

Riassumo quanto ho espo
sto: 

1) Mi pare che non si pos
sa onestamente dubitare che 
secondo la situazione attuale 
il C.A.I. è una Persona Giu
ridica di diritto pubblico; lo 

to Pubblico. 
Ciò a patto che si riescano 

ad ottenere quelle modifiche 
e quei miglioramenti neil'at 
tuale disegno di legge predi
sposto dal Commissariato del 
Turismo, che riaccostino alla 
fonte più genuina dello sche
ma che aveva preparato la 
Presidenza e soprattutto chia
riscano quei punti di cui so 
pra vi ho parlato. 

A tal fine sarà preziosa la 
vostra opera, quella intelli
gente ed indefessa della Pre
sidenza e quella dei Parla
mentari che si presteranno 
alla tutela degli interessi e 
del prestigio del C.A.I.». 

(*) P.S. - Ed a conforto di 
tale tesi, sta anche la sentenza 
19 maggio 1954 n. 1593 emessa 
dalla Corte di Cassazione a 
Sezion'i Unite (Mass. Foro It. 
1954, col. 323) che ha confer
mato il carattere privatistico 
dell'Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci che, di
ce la Cassazione, ha unica
mente personalità giuridica 
privata; e ciò nonostante il fat
to che le attribuzioni ad essa 
demandate dal Governo (vedi 
R.D. 8-3-1923 n. 828) e non 
soltanto quindi spontaneamen
te assunte, siano a carattere 
spiccatamente di pubblica uti
lità e nonostante i non indif
ferenti poteri che la Presiden
za del Consiglio (prima il Mi
nistero dell' Assistenza post
bellica) ha su questa ed altre 
associazioni consimili c o m e 
stabilito dal Decr. Legis. del 
Capo Prov. dello Stato 14 feb-' 
braio 1947, n. 27. 

• • • 

(a Icnda^elf'(uiHo: 
(iromcssa sicura 
ai vacanze ;' 
spensierate 

ALPINA PIRELLI] 
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prescelta dalla Scuola Militar* 
di Alpinismo di Aosta ed adot. 
tata dal Ministero della Dilesa 
per le Truppe Alpine. 

Per la sempllcltt dell'applica-
lione, la robuste»a, la llessl-
bllità, la sicura presa su qual
siasi terreno e per la lunga 
durata viene preferita, anche 
nelle sue derivazioni; 
tipo 

ROCCIA 
e tipo 
APRICA 
oltro che 
dagli scalatori più •a l 
genti da numeroaa cate
gorie di lavoratori. 

Nella buona, come nella cattiva 
stagione, per tutti e per tutte 
le esigeni* 

suole a forte 
ril ievo 

I « IIRELLI 
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^ELLE SEZIONI DEL C A l . 
MILAKIO 
Prossime gite 

AI Sasso Bianco d'Arcoglio 
Per '11 23-24 corrente viene 

organizzata una gita al Sasso 
.Bianco d'Arcoglio (m. 2490) in 
.Val Malenco. 

Programma dettagliato in 
Sede. 

vii filmsul monte Api 
" Verso Iti metà del prossimo 
'aprile verrà indetta una sera-
ia commémorativa di Roberto 
Bignami, Beppe Barenghi e 
Giorgio Rosenkrantz, con la 
proiezione del ìilm f Alla con
quista del Monte Api », girato 
dallo stesso Bignami e nelle ul
time riprese, dopo la tragica 
scomparsa di Roberto, ,pr/^s?-
ìguiio da BarénghV. ' ,. '-".": 

Il film a colorì, di cui venne 
data la visione recentemente.al 
^eatro della Cassa di Rispar
mio nel suo montaggio orlgi-
pale, è stato ora sensibilmente 
migliorato e completato sia nel 
montaggio quanto nell'introdu-
zione e nella colonna sonora 
ad opera della Commissione 
Cinematografica del C.A.I. e a 
fletta di coloro che l'hanno visto, 
si può considerare un'opera ec
cellente, degna del carattere 
commemorativo che gli si vuol 
dare. 

Sci Club l^Hano 
Al Monte Sobretta 
Nei giorni 6-7 aprile p. v. 

verrà indetta una gita al iVIon-
te Sobretta (ni. 3296), da Santa 
Catarina Valfurva; si tratta di 
una classica ascensione sci-alpi
nistica di carattere primaverile. 

Il programma particolareg
giato verrà esposto in sede e 
pubblicato sul prossimo nu
mero. 

Grappo Anziani 
Gite fatte 

In un fine settimana, col miglio
ramento del Tnezzi di trasporto 
preesistenti e con l'impianto di 
mezzi meccanici di montagna, ora 
possiamo raggiungere località e 
quote d'altitudine ài di qua e al 
di là dello spartiacque alpino che 
due decenni |^,, r,iChiedevano dal 
tre ài quattro", gidfhl; 

Il rovescio della medaglia è rap
presentato dalla ntagglor spesa re
lativa, specialmente per le fami
glie che devón moltipllcare la 
quota per 4 o per 5. e dal minor 
tempo di permanenza In monta
gna, annullante il grande bene
ficio di -disintossicazione -dalla vi
ta, cittadina. 

Rlederalp (zona di Briga) è una 
di tali località, base della gita del 
9-10 marzo: cobalto e sole da ab
brustolirci. I^àgnUltO spettacolare 
belvedere al ceptio. :dl una super
ba coorte di quattromila. Sciisti
camente: pista di discesa orien
tata a sud con ' conseguente alta
lena di € duro » e « molle » in 
questa stagione. 

PROSSIME GITE. — 24 marzo, 
gita di un giorno In località da 
destinarsi, programma lii sede. 

Sottosezione O. i . M. 
ATTIVITÀ' CUIiTURALE. — 

La guida Clemente Maftet < Gue-
ret », che tanta parte ebbe nella 
recente spedizione alla Terra del 
Fuoco, terrà la sera di martedì 
26 corr. nella nostra sede, una con
ferenza Illustrata con proiezioni, 
dal titolo: «Fede e vtìontà ita
liane nella Terra del.. Fuoco ». 
L'ingresso alla sede In tale serata 
è riservato, per ragioni di capien
za, solo al soci. 

PEOSSIME GITE — SI marzo -
Bormio . Gara sociale. - La gara 
in programma il 24 febbraio al
l'Alpe Devero « e rimandata per 
uh'inatte&ff nevicata, si svolgerà 
1131 marzo a Bormio. Per l'occa-
ne sarà praticata una • quotazione 
speciale al soci già partecipanti 
alla gita di Devero. Programma: 
partenza dal piazzetta J"Reale .ore 
5,15, arriva- a Borjnio ore 9,30, 
esercitazioni Ubere e gara sociale; 
partenza da Bormio ore 17,30, ar
rivo a Milano ore 22. Quote viag
gio: soclGAM L. 900, soci CAI 
L. 1300, non soci L. 14CI0. Diretto
ri: Lino Zanardl (tei. 99.62.24), 
Burchielll G. (tei. 70.91.24). 

6-7 Aprile .- Macngnagà . Colle 
delle Locce. . Programma: par
tenza Piazzetta Reale ore 14, ar
rivo a Macugnaga ore 17,30; salita 
al Belvedere in seggiovia Indi al 
Rlf. Zappa in ore 1 ; cena e per
nottamento. 

7 aprile: partenza per U Colle 
delle Locce ore 5, salita allo stes
so In ore 4 circa; rientro al Rlf. 
Zappa e partenza da Macugnaga 
óre 18, arrivo a Milano ore 22 
circa. Quota viaggio e riscalda
mento rifugio: soci GAM L. 1300; 
CAI L. 1400. Direttori: Aldo Ar-
chinti (tei. 74.53.07) e Bonacossa 
Giacomo. Per la salita al Colle 
delle Locce equipaggiamento di 
alta montagna e pelli di foca. 

AoGlielaJonesGo'ùaoiIatà... 
Una triste notizia per gli anzia-

nfi specie ex alpini: la Jone Vida, 
noia con l'appellativo scherzosa
mente affettuoso di « Cartellona », 
non è i>tù. Era da tempo amma
lata è molto giU d'aspetto, ma 
non se ne prevedeva la flneitanto 
presto: è spirata al Padiglione 
GratiélU il 7 corrente e la matti
na del 9 corr. si sono svolti i fu
nerali, riusciti imponentissimi, con 
una plebiscitaria partecipazione 
dei .< suoi » alpini, che ne hanno 
voluto portare la salma a spalla 
dall'Ospedale a casa e da qui alla 
chiesa di San Babila, ove è stato 
officiato il rito funebre. 

Aveva 6S anni e da ben il anni 
era socia della 8.E.M., alle cui 
manifestazioni fino a un certo pe
riodo fu immancabile: Gli anziani 
ricordano soprattutto la sua ap
passionata commovente solidarietà 
eòi combattenti della prima guer-
ta mondiale. Pur avendo un de
bole per gli alpini, che l'avevano 
eletta a loro mascotte, non faceva 
distinzione d'arma quando si trat
tava dei nostri soci alle armi, che 
avevano il conforto delje sue nu
merose^ Ietterei specie:quando era
no in trincea. Si distinse soprat
tutto per l'opera efficace nella 
preparazione dei. pacchi ai com
patenti e in altre iniziative^ assi
stenziali. ^^,, n , i . , ^ . j a . > - i 
• 'Lascia un targo affetluós'6 rim
pianto, oltre' che fra i suoi alpini, 
anche fra i nostri anziani, che nu
merosi vqllerq accompagnarla al
l'estrema dimota .per un ultimo 
addolorato salutò. : - '. ' 

Soffosez. Gervasutti 
GARA SOCIALE DI FON

DO AI PIANI DI BOBBIO. 
Il 24 febbraio si sono svolti al 

Plani di Bobbio 1 campionati so
ciali di fondo maschile, con 1 se
guenti risultati: 1. Ogliarl Giu
seppe, 2. Freschelll Gastone, 3. Ne^ 
sta Guido, 4. Moretti Renato, 5. 
Dametto Enrico. 

PROSSIME GITE. — Il 24 corr. 
si effettuerà una gita a Choraon-
te, per la disputa della gara di 
discesa maschile e femminile. I 
programmi saranno Inviati pros
simamente ; iscrizioni in sede. 

Sottosezione Pirelli 
CAMPIONATI SOCIALI DI SCI. 

A conclusione del Campionati so
ciali, si è svolta a Bormio il 10 
corrente la gara di fondo maschi
le che ha dato 1 seguenti risul
tati: 

Fondo km. 5,500 (dlsliveUo-me
tri 150) : 1. Bocchiola Giuseppe 
18'34"; 2. Gulzzettl Giovanni 
19'12"; 3. Cacciatori Carlo 19'29"; 
4 Castelli Mario, 5. Zumelll Giu
seppe, 6. Archetti Ismaele-, 7.-Va-
sconl Vittorio, 8. Villa Giuseppe, 
9. Curti Renato, 10. Mangiagalll 
Mario e altri 8 in t. m. 

Combinata fondo-discesa; 1. 
Gulzzettl Giovanni, 2. Castelli Ma
rio, 3. Zumelll Giuseppe. 

Classifica Targa Interdiparti
mentale Glnssani: 1. Squadra-Ca
vi e Conduttori. 2. Id. Servizi Ge
nerali, 3. Az. Stab. e Cons. 

Assemblea generale 
L'annuale assemblea si è te-

nuta la sera del 7 febbraio soU 
to la presidenza dell'avv. V. Mar-
zoll, segretario rag. E. Talamo-
na, scrutatori signora L. Minar
di Massara, rag. A. Reina, geom. 
C. Macchi. 

Dopo l preliminari d'uso, il 
presidente uscente avv. G.F. Mo. 
ronl, legge la relazione sull'at
tività 1956. Seguita dal soci at
tentamente, riscuote particolari 
consensi e applausi l'annuncio 
uffleiale che 11 nostro rocciatore 
rag. Mario Bisaccia è stato chia
mato a far parte dell'accademico 
del C.A.I., meritorio riconosci
mento per la encomiabile attività 
alpinistica ad alto livello di que
sto consocio. 

Mario Bisaccia ha voluto cosi, 
dice il presidente, ripetere alla 
Sezione, nel suo cinquantesimo 
anniversario, quel dono che ring. 
Mario Plnardl le aveva fatto nel 
venticinquesimo di fondazione. I 
consoci gliene sono grati e si au. 
gui'ano che 11 suo esemplo valga 
a richiamare al monti l'entusia
smo del giovani. 

Ricordate le manifestazioni per 
Il cinquantesimo e l'edizione di 
« Alpinismo nostro », annuncia 
che nonostante le nuove spese in
contrate a Sette Termini, il- bi
lancio della sezione è soddisfa
cente, sia per la oculata amml-

Sezione S.E.M, 
31 MARZO 

Raduno Sci S. EJl. 
e Campionati sociali 

Il 31 marzo p. v. sarà la gior
nata dedicata al Raduno Sci 
S. E. M. e a! Campionati-so
ciali; la località fissata è Bor
mio. 

Vi saranno due comitive: una 
in partenza il 30 corr. alle ore 
15 da via Q. Sella; arrivo a 
Bormio alle 19 circa, dopo una 
breve sosta a Sondrio e siste
mazione in albergo. Il giorno 
dopo disputa dei Campionati 
sulle piste del Ciuk e del Val-

Quote L. 2700 soci, L. 3000 
non soci (viaggio, cena, pernot
tamento e prima colazione). 
, La seconda comitiva partirà 
Invece domenica 31 corr. alle 5 
da piazzale Loreto e arriverà a 
Bormio verso le 9,30; quota 
viaggio L. 1000 soci, L. 1200 non 
soci. 

Per entrambe le comitive la 
partenza da Bormio è alle 17,30 
e arrivo a Milano alle 22 circa. 

Per informazioni e iscrizioni 
rivòlgersi in sède rispettiva
mente.-a,-Colombèttl « . Scana-
vino. :.:":.-5.:' -'''> •" ':-:?.--

Manifestazioni in vista 
Nel prossimo aprile, in perio

dò che ci riserviamo di preci
sare, verrà organizzata in sede 
ima mostra personale del foto
grafo-alpinista Bisti di Madon
na di Campiglio. Saranno ve
dute di grande formato, tutte 
di una stessa dimensione e mol
to attraenti per la perfezione 
tecnica e l ' inquadratura artisti
ca, ben montate, come abbia
mo constatato dal •« campione » 
che 11 Bisti ci ha mandato. 

- ', •. ' , 

Marino Fabbri 
conferenziere di elevato stile 
Una rivelazione ha costituito per 

I soci intervenuti nella sala di 
S. Fedele la sera dell'8 corrente 
(un centinaio; pochi In sé, ma 
molti • considerando che -si trat
tava della settimana « grassa ») 
la conferenza tenuta dal maestro 
Marino Fabbri di Firenze sotto il 
tema « L'arte dell'arramplcamen-
to ». Il giovane valoroso direttore 
della Scuola alpinistica e Tlta 
Piai», dalle cui parole traspariva 
evidente la passione che direm
mo lo « macera » per la monta
gna e l'alpinismo, ci ha offerto 
una di quelle serate cl̂ e si potreb
bero paragonare alle non dimen
ticate, del grande Mario Tedeschi, 
per l'elevatezza del tono, la pro
fonda convinzione delle tesi soste
nute e la perfezione della forma. 

.V stata In certo qual modo una 
confessione e_,una giustificazione 
di uh' suo particolare mod-o di 
•entlre l'alpinismo. Intatti l'ora
tore dopo aver tratteggiato per 
fomnu capi U storia dell'al

pinismo e della sua evoluzione, 
dal tempo del pionieri fino alle 
tendenze moderne, si è largamen
te diffuso a parlare deiralpinlsmo 
solitario, da lui praticato con tan
to fervore. 

Basti dire che delle 389 ascen
sioni compiute nelle undici cam
pagne alpinistiche (da quando 
cioè egli ha cominciato ad amare 
ia montagna e fra le quali si con
tano innumerevoli « prime »),' ben 
131 ra(ppresentano scalate solitarie. 

Le norme prudenziali per chi va 
in montagna sostengono come 
primo punto che non bisogna mal 
avventurarsi in ascensioni impe
gnative da soli, ma sempre In due 
e meglio ancora In tre. A tutta 
prima, qlilndi, di fronte a questo 
« maniaco » della solitudine (che 
trova il suo < pendant » In Ce
sare Maestri e qualche altro della 
stessa specie), si può rimaner 
piuttosto perplessi, ma dopo aver
ne ascoltato le parole, tale opinio
ne resta scossa. Egli ha saputo 
esperei con tanta evidenza e con 
tale lirismo il suo stato d'animo 
quando si accinge al colloqui so
litari con la montagna, che ci sla
mo sentiti all'unisono con lui. 

Per arramplcare da soli, ha af
fermato, non bisogna mal « sen
tirsi soli»: c'è sempre qualchecor 
sa che fa compagnia a' chi Io sap
pia Intendere: Il volo di uri corvo, 
una nuvola che passa, un-fiore, e 
poi giunti. In vetta, lUmmensltà 
del cielo, la yislone di altre cl-
mél,. Certo, bisogna avere un ani
mo' predisposto. • im ; Sentiménto 
consapevole: questo non lo ha 
detto Fabbri, ma lo ha fatto ca
pire, come non ha detto che^ gli 
sono andate bene tutte, il che di
mostra una tecnica df'prirno or
dine, unita a una prudenza mal 
allentata. 

L'Interessante conferenza, segui
ta con viva attenzione dagli ascol
tatori. In un ambiente 'raccolto, 
fatto apposta per questa conver
sazioni, ha suscitato convinti con
sensi manifestati da Insistenti ap
plausi. Il primo a complimentarsi 
con l'oratore è stato 11 nostro Pre
sidente dott. Sagllo e poi Cescot-
tl e altri, ma soprattutto DanelU 
che, quando si tratta di * pathos » 
si sente attratto da unat forza Inr 
vlnciblle e si commuove^ sincera
mente. . 

Mentre ringraziamo Marino Fab
bri, che ha cosi nobilmente aperto 
Il ciclo delle nostre conferenze, 
annunciamo che si stanno prepa
rando altre manlfestajionl del ge
nere, di cui daremo tempestiva 
notizia. 

Gipas 

Affermazioni dei nostrî datori 
I nostri giovani hanno:colto buo

ne affermazioni nelle gare •^disti
che di questi ultimi tempi. Nel 
Campionati milanesi svoltisi II 10 
febbraio all'Aprica, Maurizio Gae-
tani ha conquistato 11 secondo po
sto nella discesa jùnlores a S àe^' 
cimi di secondo dal primo;,negli 
stessi campionati, Lia Rlsarl si 
è piazzata quarta nella discesa 
femminile. ." 

Due settimane dopo, al Campio
nati provinciali milanesi sempre 
all'Aprica, Maurizio Gaetanl si è 
classificato al terzo posto, ̂ .nella 
discesa juniores. Cesare Bramanl 
18.0 nei seniores; Lia Rlsarl 6.a 
nella discesa Junlores e Savina 
,2,-.non del Ho, 9.a. 

nlstrazlone, - come • per 1 contri
buti degli Enti locali. 

Esaminata l'attività alpinistica 
individuale e collettiva, che. si può 
ritenere soddisfacente anche, se 
suscettibile di ulteriore Incre
mento, denuncia le difflcoltà. del 
tesseramento. Abbiamo tutti gli 
anni l'apportovdl nuovi sod che 
dovrebbero Ingrossare le file; vi-
ceversa- le forze della sezione sof
frono di staticità, Inquantochè 11 
fenomeno del mancati rinnovi 
della quota è permanente, i r nuo. 
vo CD. dovrà studiare 1 mezzi 
per accentuare 11 proselitismo, 
ma- specialmente per ridurre al 
minimo le defezioni del. soci ac
quisiti negli anni precedenti. 

Infine l'avv. G.F. Moroni si 
congeda dall'assemblea per - sca. 
duto mandato triennale e con 
vivo disappunto degli astanti co. 
munlca la decisione di non ac. 
cettare un eventuale rein.carico 
per particolari situazioni fami
liari e per l'esorbitante carico 
di lavoro professionale. 

L'assemblea con .1. propri ap-
plausi esprime all'aw. G. F. Mo
roni U ringraziamento per la pre
ziosa opera compiuta In questo 
triennio, formulando la speranza 
che egli possa, se designato, re
cedere dàlia.sua spiacevole deter
minazione. 

Successivamente vengono lette 
e approvate la relazione del Coir 
leglot.sindacale. e..,le; cisultanza:del 
hllaijclo., e ,,rendim?r>to econ^omicoj 
unitamente' alla predetta" relazio-
n é ' d e l ' C D . - - - . -• • • 

L'assemblea prende atto delle 
modifiche di carattere non so. 
stanziale apportate dalla Sede 
Centrale, al Regolamento seziona
le, il quale cosi pperante non pò.' 
tra subire varianti, come tiene 
a precisare ring. Leo Bramanti 
In un suo intervento, se non con 
voto di Assemblea che raccolga 
Il 50 più 1 per cento del soci. 

SI passa alle votazioni per II 
parziale rinnovamento del CD. 
Le urne -danno- 1 seguenti risul
tati. Vengono rieletti consiglie
ri gli uscenti Ing. Mino Mentastl, 
Ing. Remo Minazzi, avv. G.F. Mo
roni e rag. • Silvio Neuroni. Sono 
chiamati a far parte del CD. : 
Giovanni Daverlo. geom. Carlo 
Macchi, rag. E. Talamona. A de. 
legato alla sede centrale viene 
riconfermato, anche pel 1957 II 
comm. R. Dolfin. 

Il presidente dell'assemblea, 
aw. Marzoll,, dopo la prodama-
zlone del risultati di cui sopra, 
toglie la seduta alle 22,40. • 

Successivamente il nuovo Con
siglio si è - riunito due volte, per 
la nomina delle cariche sodali. 
Riuscita vana ogni pressione per 
rimuovere 11 presidente uscente 
aw. G. F, Moroni dalla sua de
terminazione. Il CD., esprimen
dogli unanimemente il vivo ram
marico, ha proceduto alla nomi-
na deirUfflclb di presidenza che 
risulta cosi composto; presiden
te, Ing. Leonardo Bramanti; vi
cepresidente comm. Renato Dol
fin; segretario, rag. Mario Bisac
cia. 

L'aw. G.F. Moroni. congratu
landosi con , ring. Bramanti per 
la felice designazione del. Con
siglio, all'atto di trasmettere la 
carica al nuovo presidente, tiene 
ad esprimere. In sede di conge
do. Il suo vivo ringraziamento 
per la collaborazione prestata 
dal vecchi consiglieri e dà II ben-
venuto al nuovi, tra 1 quali, pur
troppo, manca Giovanni Dave
rlo, dimissionarlo. 

Sezione U.G.E.T. 
Gaileria Subalpina 30-lorino'leL 44.6^.1 

Gite sociali 
La Commissione gite ha prov

veduto ad elaborare 11 calendario 
delle gite sociali per 11 1957: fa
tica non lieve, mettere sulla car
ta gite che abbiano la possibili
tà di riuscire gradite, che si pre
stino per le loro caratteristiche 
alla partecipazione di 30-40 per
sone ed infine trovare elementi 
di competenza e buona volontà 
disposti ad assumersi la resjJon-
sabllità ed 1 sacrifici richiesti dal
la direzione : e qui tocchiamo il 
tasto delicato comune a quasi 
tutte le attive Sezioni del C.A.I. : 
per l'Indlvldùallsmo odierno, per 
l'insofferenza del giovani a di
scipline necessariamente imposte 
In gita sociale, nessuno vuole più 
sacrificarsi per un compito che 
se fatto seriamente comporta re
sponsabilità, pazienza e qualche 
volta la figura del cerbero! 

Premesse queste considerazioni 
trascriviamo il Calendario, che la 
Commissione farà tutto II possi
bile perchè sia programmato -fe
delmente : 

SCI-ALPINISTICHE 
7 aprile: Cervinia (facoltativa 

Piccolo Cervino) ; 21-22 aprile 
(Pasqua) : D6me de la Lauze -
Delfinato; 5 maggio: Cervinia (fa
coltativa Brelthorn); 11-12 mag
gio: Pie de l'Étendard - Delfinato. 

ALPINISTICHE 
ED ESCtIBSIONISTICBE 

25-28 maggio: Com.. A., Grand 
Hoche . Beaulard; 26 maggio: 
Corti. B., Floreale in unione alla 
Sezione di Alessandria, Rlf. Rey 
•> Beaulard; 30 maggIo-2 giugno: 
traversata, nel Gruppo del Rosa 
« sulle orme del Mezzalama » ; IS
IS giugno: Pian dei Resinelll -
Grigna; 23 giugno: Inaugurazio
ne, bivacco UGET, Val Sea - For
no Alpi Graie; 29-30 giugno: Ca
store, ^ Rlf. Mezzalana . Cham-
poluc; 12-14 luglio:,; Punta Gro-
ber - Capanna'Zamponi 1 Macu
gnaga; 27-28 luglio: Mont Blanc 
du Tacùl '- Courmayeur; 7, 14, 21, 
28 .luglio e 4,". 11, 18, 25 agosto: 
festive a.Courmayeur (pullman)'; 
7-8, settembre : .-Plramld -Vincent ^ 
Gressoney ; 22 settembre : Raduno 
soci anziani (località '& destinar
si).; 6 ottobre: Cardata (località 
a.destinarsi); 17 novembre: C^er-
vinla (facoltativa C3obba. di *Ro-
lin); 1, 8, 15, 22 e 29 dicembre: 
Sciistiche, al, Sestriere. . 

Direttori di gita saranno: Il 
geom.-Andreottl, Ussello, Da Mi
lano, Gennari, Malvassora, Piva e 
Marco May: sarà gradita la col
laborazione di altri soci, che si 
offrissero per l'effettuazione delle 
gite in programma, ricordando 
che la Commissione ha delibera
to di premiare con un soggiorno 
di una settimana al Campeggio 
In Val Vény, il direttore che 
avrà al suo attivo più gite ef
fettuate e dirette con impegno e 
serietà E' altresì previsto l'Im
piego di guide valllglane, qualo
ra si rendesse necessario. . 

Prossime gite 
7 aprile: Cervinia (facoltativa 

al Piccolo Cervino). Partenza ore 
6 da piazza Solferino ang. via 
Cernala; . arrivo a Cervinia ore 
9.301, partenza pel ritorno ore 
17.30; arrivo a Torino ore 20.45. 
Quota pullman: soci C.A.I. lire 
1100, Invitati lire' 1200. Preno
tazioni valide solo se accompagna
te dalla quota In Segreteria fino 
ad esaurimento del pullman. 

21-Ì22 aprile: D6me de la Lauze 
nel Delfinato. Partenza 21 aprile 
(Pasqua) alle 7r arrivò a La Gra
ve ore 12; pranzo e salita al Rlf. 
CKancel; cena e , pernottamento. 
22 aprile, ore 5 sveglia e salita 
al'D8me de la lauze ; arrivo ore 
10; magnifica discesa su La Gra
ve (m. 2000 circa di dlsllvello) e 
ritorno a Torino per le ore 21 
Necessario 11 passaporto o lascia
passare per la Francia. Indispen
sabili pelli di foca, vestiario alta 
montagna, occhiali, guanti. Dire
zione: Ussello ,lieo. partecipazio

ne limitata al primi 20 Iscritti: 
consigliabile 'solo a discreti ed 
allenati sciatori. , Programma det
tagliato e quote saranno esposti 
in Sede. ' 

Doni ai bimbi 
della montagna 
Come per 11 passato, la nostra 

Sottosezione di Venezia effettue
rà nel corrente mese la. distri
buzione «Doni al bimbi della 
montagna », Istituzione « Andrea 
Mensa ». ' • 

Col senso di generosità che con
traddistingue . 1- nostri soci, sla
mo certi che anche quest'anno 
saranno messi- a disposizione del 
Comitato doni In glocattorl, in
dumenti, generi di varia neces
sità ed in denaro, che portati dal 
nostri alpinisti negli sperduti vil
laggi alpestri, saranno un sim
bolo di unione tra il plano e. il 
monte. • 

Cerimonia semplice e doni mo
desti, ma che serviranno ad il
luminare di gioia il volto di tanti 
bimbi. Dal loro villaggi con la 
calligrafia semplice ed II carat
teristico comporre, gii stessi be
neficiati rlngrazleranno, unita
mente alla Sottosezione U.G.E.T. 
di Venarla. 

Le offerte si ricevono In segre
teria, Galleria Subalpina, Torino. 
Oppure direttamente al Comitato 
organizzatore C.A.I.-U.G.E.T. Ve
narla. • 

re e nessuno è riuscito a mante
nere 11 - suo ritmo.- .Trionfo . indi-, 
vlduale e, collettivo del G.S. Ml-
chelln che, piazzati quattro atleti 
al primi quattro posti, si aggiu
dicava anche 11. titolo . Juniorcs 
con Barberls., Gli uomini di Malo-
lanl, allenati e ben preparati, non 
sono. mal. stati..disturbati nella 
loro marcia se/hon- da.-GarlglIo, 
l'anziano del. Landa, laureatosi 
campione Seniores ..ed Inseritosi al 
5" posto. Encomiabile la prova 
dell anziano Fabfìrts-deirUget che 
con 50 anni suonati dà del filo 
da torcere al ventenne 

Spostatosi U campo 'sulla pista 
dell'Alpette per lo-slalóin gigante 
entrano per prime In scena le 
rappresentanti del gentil sesso ed 
è la blonda Fillppello dello Sci 
Club- Sportlnla ad Imporsi. Sul 
chilometro e mezzo» del';percorso 
disseminato di 28 porte gli atleti 
hanno lottato sulla frazione di se
condo per aggiudicarsi la vitto
ria, ma contro un-Persico scate
nato non c'è stato niente da fa
re. Il forte ed eternamente se
condo atleta .dello Sol Club Tori
no ha lasciato •« surplace » De Ros
si, 11 vincitore del Glacobl, distan
ziandolo di 6".. Terzo si classifi
cava un piccolo!^ scoiattolo . di 
neanche 16 anni;: Chlantelassa, 
pure dello Sci Club .Torino.. 

Buone le , prove di Demarchi, 
Capellini e Cresclnf dello Sci Club 
Sportlnla arrivati nell'ordine, e se 
a questo Sd Club è mancata la 
vittoria ' individuale, per merito 
del suo ' compatto squadrone ha 
vinto l'ambita • Coppa « Città di 
Torino » consegnata dall'assesso
re dott. • Rosbote '; / 

Contemporaheàmènte^^ lo Scl-CAI 
Ih 'uhlone-àlla iFJSI,-=ha'-orgànk.;-i 
liàtó a'f BaTdonEcs*lB ì la COPPA; 
«GUIDO MAOGIÀNI», gara di 
fondo valevole r pqr I. (Campionati 
zonali, che ha vitto allinearsi In 
partenzajl.:nomI più noti del fon-
dlsmo piemontese e che è > stata 
vinta dello Sd ClHb * Marcello 
Solerl » di Cuneo» j - . . --.• 

Questa Coppa nàcque anni or 
sono dallo spontaneo desiderio 
degli amici di ricordare agli uge-
tlnl il nostro IndlfaeVitlcablle Gui
do, troppo prematuramente scom
parso: e, con lui si-, ricorda .vo
lentieri una veccJiiói'i.Uget fami
liare, fatta di coWlalltà e di a-
mlclzle • che legavano tra . dj Joro 
tu t t i ! ' soci , . .̂ ^; 'H -V'ii 

— . 1 . i - * . n . i . . ^ i , — 

Campionati. sociali .. 
ed intersezionali 

Come consuetudine, il no
stro Sci-CA.I. cliluderà. la sta
gione coi Campionati sociali 
ed intersezlonalf, di fondo e 
discesa, maschili'" è femminili! 

Dorrienica 31,'|.al Sestriere 
tutti gli ugetini,:.tifosi.ed ap
passionati, avranno la possibi
lità di misurarexle loro capa-; 
cita agonistiche -sulle classiche 
piste di fondo e fdiscesa. 

Le iscrizioni'Si 'ricevono fino 
alle 22 di giovedì 28 marzo 
in Segreteria: la premiazione 
avrà luogo ,in ,Sje(Je giovedì 4 
aprile alle ore 2l;30. Per chia
rimenti rivolgersi p sede nel
le sere di martedì a l vice pre
sidente-delio Sols-CA-I.,- signor 
Cattaneo. ••', = 

BOMA - Via Appla Nuova, 672 

fettuata la dasslca traversata del 
Gran Sasso, entrata ormai nella 
nostra- tradizione. 

Subito dopo verranno riprese le 
attività alpinistiche, che compor
teranno delle novità, e le consue
te gite per 1 bambini figli del di
pendenti della Fabbrica. 

A tutte le nostre manifestazio
ni sono graditi e cordialmente In
vitati amid e simpatizzanti. 

Le adesioni si ricevono anche In 
Via XX Settembre 89/A presso 
« Fiorella Sport ». • 

Il 3 corr. si è concluso 11 nostro 
accantonamento di S. Martino ai 
Castrozza; vi hanno preso parte 85 
sciatori fra sod e simpatizzanti. 
Il bel tempo ha favorito la ma
nifestazione e l turni si sono suc
ceduti regolarmente. Per accoglie
re 1 partecipanti era- stato scelto 
un albergo fra l più accoglienti di 
S. Martino. , ' 

L'organizzazione aveva anche 
predisposto per ciascun turno la 
sorpresa di una lotteria dotata di 
numerosi oggetti di pratica uti
lità; ad essa hanno preso parte 
tutti 1 nostri amici presenti. 

Durante lo svolgimento del tur
ni si sono tenuti corsi di sci, da 
parte del corpo insegnante dalla 
F.I.S.I. residente a S. Martino. 

Per ciascun turno II Presidente 
della Sezione si è trasferito In 
cucina per preparare gli spaghet
ti alla < carbonara », entrati ora-
mal nella nostra tradizione. 

I Oltre le normali esercitazioni ed 
r^'égolarl corsi <'dl-'9dr4(ono' state 
effettuate ,glte scl-àlplnistlche al' 
laghi- del • Colbrlcon ed a; Pane-
veggio, quest'ultime salendo dal 
Passo di Rolle alla Capanna Se
gantini e discendendo quindi per 
la Val Venegla verso la' m^ta. ; -

Rientrando a Roma, ciascun 
turno ha sostato per alcune ore 
a Venezia. • ' 

Ora stiamo • lavorando alacre
mente alla organizzazione della 
« Sorpresa estiva ». 

TEA LA FINE DI MARZO E I 
PRIMI DI APRILE a chiusura 
della stagione sciistica, verrà ef-

-—e 

13° Campeggio nazionale 
SI vanno accumulando le . ri

chieste per II 33° Campeggio di 
Val Veny. E' in stampa il pie
ghevole illustrato a, colori che 
verrà inviato a tutte le Sezioni 
C.A.I., ai soci ed al, richiedenti, 
unitamente al moduli per l'Iscri
zione. *• . : ' '. ' ; 

L'effettuaiione delle gite — che 
per ogni turno vengono Indette 
e seguite in modo particolare dal 
direttore del Campeggio — verrà 
andorsi'.pgt'ejiilata, lìi'rri9do,,d2( ,91'-
iargareiJlagzona -?d Influenza' verso' 
altre località limitrofe, da far si 
che tutta la catena del Bianco sia 
percorsa dalle cordate del Cam
peggio ugetlno. 

Rifugio Veninl al Sestriere 
Aria di festa continuata que

st'anno al Vènlnl! L'afflusso di 
sciatori e di comitive, di Sezioni 
C.A.I. e di Società alpinistiche ha 
portato a-respirare anche nel pe
riodi di metà febbraio e marzo 
l'aria delle festività di Natale. 

La neve primaverile ha conces
so di effettuare meravigliose di
scese sulle .' classiche S. Sicario, 
Mollleres, Fenils, Rio Nero in 
preparazione alle gite Impegna
tive che vanno effettuandosi da 
metà marzo In poi. 

Il Rifugio rimarrà aperto In 
continuità. Già afiluiscono preno
tazioni per il periodo pasquale. 

Sci C.A.I.-U.G.EJ. 
Si sono svolti al Sestriere II 24 

U.S. 1 Campionati torinesi di sd. 
Se quest'anno le iscrizioni, non 
hanno superato la cifra record 
della scorsa edizione, 1 parteci
panti hanno raggiunto però tutti 
quanti un alto livello tecnico e 
una preparazione superiore agli 
anni passati. Gli Sci Club hanno 
Iscritto I loro atleti migliori, e 
dal minimi distacchi si può con
cludere che le gare sono state 
molto combattute. 

Con tempo imbronciato ed.. In
sistente nevischio si è cominciato 
con il fondo, 11 solito anello che 
partendo dal Rlf. Venlnl tocca le 
pendici del F'ralteve,.. 5 km. da 
percorrere due volte. L'ex az
zurro Anderlini, del G.S. Michea 
Un, fin dalle prime schermaglie 
ha fatto capire che voleva vlnce-

SEBATE IN SEDE. — n 14 
febbraio 11 dott. (Gianfranco VI-
ghanl ha presentato una serie di 
Interessanti (diapositive a colori 
sul Gruppo iéi Gran Paradiso e 
sulle valli llfnltrófe, commentate 
ed accompagnate da un simpati
co repertorio di canzoni -alpine, 
ottimamente: registrate..';::.. 

COBO CAI-UOE?;. — n la feb
braio presso la ';3ede della Soc. 
Escursionistica la «Montanara» 
ha avuto lùogo'jjin'applauditissl-
ma audizione del nostro Coro. 

LUTTO. —. ti'affezlonato ' conso
cio Serra Pietro è In lutto .per la 
mòrte della (Cata,V.Mamma. Vicini 
a lui gli amici::della UGET gli 
esprimono le .più vive... condo-
gllanze. ' - , - ... 

Quote sociali 
Bicordiamo ai soci non ancora 

in regola con là quota sodale che 
con aprile sarà;:sospeso i l'invio 
dello « Scarpone,»;re della Blvista 
e si provvederà per l'esailone a 
domicilio, che colnportat l'aumen
to di I4. ISO pei spese! di esa
zione. , ' . ' ' -., 

Proiezioni in sede 
ancoro una volta il 'nostro ca

ro socio ed amico Marco Rossi, 
ha messo 4 disposizione le sue 
diapositive a xxilori, note per la 
loro bellezza e varietài •> per l'or, 
ganizzazione di una serata di 
proiezioni che avrò, luogo in Se
de giovedì 28 rnarzo .alle Zl.SO. 

BIBLIOTECA.—- srpregano vi
vamente 1 soci die hanno libri, in 
lettura, di volerli .riportare su
bito, dovendosi procedere all'in
ventario.' ' - .. .' r. 

Soc. Alp. 
F.A.L.C. 

Via DlsclpUiJ, 2 

, MILANO' .,'•:.-.. 
CAMPIONATI SOCIAU DI SCI. 

— Con' la disputa della gara di 
discesa,.:effettuata 11.10 marzo sul 
campi dir neve dell'Aprica, .si so
no completati 1 iCamplonatl so
ciali per 11 corrente anno. 

La discesa è stata vinta da Lu
ciano Rivabene* lpjl',29' 1/10, se
guito da .FlllppoiBotólie da/Etp; 
rà Màsehèrpa- a l2'*Mal"VlndtDre'.-

Nella categoria; "femminile si è 
classificata prima Anna Della Pa
trona, in 2'24" S>10? e seconda è 
stata Idlha -Gadolà.''•- • '•• 

La classifica pCr la combinata 
vede al primo posto Nando Fra-
bettl còn'puntl 4, •'̂ Chè si aggiudi
ca la Coppa Grandi? "al 2. Erman
no Santambrogio ed Eli terzo Ser
gio Mazzoni. • 

Vincitrice della «Coppa Roset
ta Motta » è risultata Idina Ga
dda ; al 2. posto della combinata 
femminile si è classificata Anna 
Della Patrona. :? = ' 

Al vincitori e a tutti 1 concor
renti, il nostro plauso e l'augu
rio di sèmpre maggiori afferma
zioni in avvenire. • ' 

MONITO BD INVITO. — Fal-
chettl, ricordatevi che ; il .rifugio 
« Stella Alpina » in Val di Geno
va (m. 1450) vi aspetta per le vo
stre vacanze alpine. Esso: è situato 
in ridente posizione' nella plana di 
Caret: è dotato di-acqua corrente 
in tutte le camere ed è accessi
bile con automezzl'i's; -

La Val di Genò'taf, Celebre per 
le meravigliose cascate,' per 11 
verde delle abetaie.; per-le verti
cali pareti di granito e per gii. 
ampi ghiacciai, è: una .delle più 
pittoresche e selvaggie delle Alpi. 

A S. MORITZ ED.ALLA DIA-
VOLEZZA. — Verrà organizzata 
per domenica 7 aprile. Per la sa
lita, al Rlf. Dlavolezza si potrà 
usufruire quest'anno ideila nuova, 
comodissima funivia.-Il program
ma verrà diramato in tempo uti
le a tutti 1 soci. 

CULLE. —' La jcasa d d socio 
Mario Pogllanl è stata allietata 
dalla nascita di Marco. Felicita
zioni al genitori ed ̂  auguri vlvlsr 
slml al neo falchettlno. 

FERVIDISSIMI VOTI di pronta 
guarigione poirgiàm^. di cuòre al
l'amico Paolo: MartlbbU Infortu
natosi durante gli allenamenti per 
la gara sociale di discesa. 

Fra gli escursionisti 
II. G.A.E.P. DI PIACENZA ha 

diramato il programma dell'atti
vità eScurslonlstica 1957 che com
prende : 7 aprile,, M. Capra, Val 
Ferino; 28 aprile. M. Ragola, Val 
Nura; 19 maggio, Fontanarossa 
In Val Trebbia (gita del narcisi) ; 
2 giugno. Monte Clmone in Val 
Pa'naro; 23 giugno. Monte-Penna 
ih Val d'Aveto: 28-30 giugno. Pa
le d l S . Martino; .21 luglio, Val 
Trompla (gita dei ciclamini) ; 8 
settembre, Grigna j 29 settembre, 
M. l i m a e Menegosa; (25° della 
costituzione del G.A.E.P.); 20 ot> 
tobre, sodale di chiusura, da de
stinarsi ; 27 dicembre - 2 gennaio 
1958, Cortina d'Ampezzo. 

Moda sportiva all,'Abetone 
'• Il ' 23 corrènte 11 Centfo-' italia
no della Moda di Torino:darà inl^ 
zio al programma 1957 col Primo 
Festival^- della moda-:sportiva i al-, 
l'Abetsne. La manifestazione'sarà 
svolta presso la «Capannlhài»,-sln 
concomitanza con là VTI Coppa 
Nebrun, di cui sono animatori Ze-. 
no Colò. Vittorio Chlerronl e Ce
lina Seghi," madrina di questa 
bella.gara. ; , . ~- . .! 

VI sarà una rassegna di model
li da sci a cui • parteciperanno le 
più note ditte di Milano, Roma,' 
Firenze e Bologna ; Interverrà la 
casa «Nebrun» che da 7 anni ha 
legato 11 suo nome a questa gara 
di discesa Ubera e slalom, la cui 
organizzazione è affidata allo Sd 
Club Abetone. 

Le ouide di S, 
il 

. L e . guide di Saint Gervais 
(Chamonix) pa r t i ranno fra 

breve a l la r icerca dei corpi di 
Vincendòn ed Henry, i giovani 
alpinisti t ragicamente periti 
t r a i ghiacci del Gran P l a t e a u 
sul Monte Bianco. ' • 

.Tu t to , è pronto per la spe
dizione, alla quale partecipe
ranno' —' secondo u n a notizia 
da Par ig i in d a t a 25 feb
braio — due gruppi ; uno com
posto di 18 uomini incaricati 
del t r a spor to delle • sa lme e 
l 'altro di 15 uomini incaricato 
di inter-veniire in caso di inci
denti. Un elicottero * Sikor-
sky » a v r à i l compito di assi
curare il r ifornimento delle 
due comitive. Sono pronti an
che i, fondi al l ' impresa e cioè 
circa due rriilioni di lire. 

La sijuadra di soccorso 
avrebbe già dovuto par t i re , 
ma il ma l tempo Ha consiglia
to di a spe t t a re ancora. 

I prepara t iv i erano s ta t i 
Compiuti s&gretamentè 6 nulla 
forse sarebbe t rape la to se il 
tentat ivo non fosse s t a to ri
mandato già parecchie volte. 

L 'a t t iv i tà delle g u i d e di 
Saint Gervais h a infat t i in
sospetti to qualche giornalista 
che ha messo in giro la voce 
costringendo il sindaco di 
Saint Gerva i s a r i ve l a re ogni 
cosa alla s tampa. ,' ' 
• « Tu t to era p ron to ' infat t i 

— ha convenuto il sindaco — 
ma il ma l t empo ci ha scon
sigliato dal me t t e re a repen
taglio la vita di numerosi 
uomini per r ipor ta re a valle 
due salme. I poveri Vincen
dòn e H e n r y dovranno r ipo 
sare ancora pe r qualche t em 
pò nella cabina sfracellata 
dell 'elicottero in cui vennero 
deposti. Ma appena il tempo 
si sarà rimesso ài bello, av rà 
luogo ques to che può consi
derarsi l'epilogo della t rage
dia de l Monte B ianco» . 

Un Premio Carnegìe 
^a-quattro alpinisti 

La Fondazione Camegie per 
gli atti di eroismo, ha premiato 
attraverso 11 Commissariato per 
la Regione TrentinorAito, Adi 
gè,' le persone sottoindicàte per 
l'atto di coraggio da esse com
piuto nel comune di Canazei, 
dove', nelle primissime ore del 
giorno 25 agosto 1955, In av
verse condizioni meteorologi
che il De Francesch coadiu
vato dagli altri, si calava lun
go la parete sud della Marmo-
lada (via direttissima) per 
t rarre in salvo due alpinisti 
tedeschi rimasti -• incrodati » a 
òirca 200 metri dal la .yet ta .L 'o-
Iiera2l0Me,^resa- oltremodò "pe ' 
ricolosà dal rovinio di Bassi, 
dallo spessore del gliiaccio e 
dal freddo" intenso, dopo,7 ore 
di generosa fatica era corona
ta da un successo, e i due peri 
colanti, minacciati di assidera
mento, venivano posti in salvo: 

De Francesch Giuseppe, guar 
dia di P.S., residente a Moena. 
medaglia d'argento e compen
so-di lire 10.000; Wokfcer Vin
cenzo, scultore, residente a Or-
tisei, medaglia di bronzo e com
penso di lire 5000; Fosco Ciril
lo, residente a Canazei, meda
glia di bronzo e compenso di 
lire 5000; Riz Luigi, residente a 
Canazei, medaglia di bronzo e 
compenso di lire 5000. 

., _ — . 11II • • 

In nipiiioria 
di Ettore Vall i 

E' venuto a mancare all'af
fetto dei familiari: e dei soci 
della Sezione C:A.I. di Pavia, 
il compianto Ettore Valli, de
legato alla Sede Centrale, che 
tanta attività aveva profuso 
nella Sezione, di cui era socio 
fondatore, vero apostolo della 
montagna ed appassionato pro
pugnatore delle bellezze del
l'Appennino Pavese, • esempio 
ai giovani, promotore _ e sem
pre sollecito a g o g n i iniziativa 
per l'amore che nutriva al so
dalizio alpino. 

I funebri hanno testimonia
to di quanta simpatia egli fos
se circondato e la folla unita 
alla schiera dei suoi prediletti, 
ha seguito all'ultima dimora 

terrena la sua bara, che egli 
aveva voluto recasse,con sé il 
cardo e la piccozza, simboli 
della sua fede mài estinta. 

Aveva 77 anni; una lapide a 
cura della Sezione lo ricorderà 
al Colletta nel Pavese Montano. 

Un raid sei-alpinistico 
delle pattoglie della Tridentina 

A conclusione del corso scia-^ 
torio della Brigata alpina •« Tri
dentina », alcune pattuglie han
no effettuato, a metà dello 
scorso mese, un rald di 48 ore, 
compiendo il giro del Gruppo 
del Sella attraverso 1 passi di 
Gardena, Sella, Pordol e Cam-
polongo, percorrendo in totale 
una cinquantina di chilometri 
e superandó}lto dislivello di ol
t re 2 mila,metri . . 

Le pattuglie avevano arma
menti ed equipaggiamenti inver
nali,, oltre alle attrezzature spe
ciali per l'impiego di piccoli 
repar t i in alta montagna. Du
rante il percorso - • 

Per chi vuol diventare :̂  
gindice^dì gara 

I soci dPtutH gli Sci Club af
filiati al Comitato Alpi centra
li della F.I.S.I. sono invitati a 
partecipare al corso di esami 
per •« aspiranti giudici di ga
r a » . Gli interessati dovranno 
far pervenire alla Delegazione 
giudici di gara F.I.S.I., via San
ta Radegonda 10, Milano, una 
domanda con ' generalità, indi
rizzo, numero della tessera 
F.I.S.I. 1957 e la somma di li
re 1000; ai richiedenti verranno 
inviati il Regolamento tecnico, 
quello organico, ecc. • 

In base al numero degli 
iscritti saranno poi fissate le 
date (in giorno festivo verso la 
fine di-marzo) e la località per 
gli esami. ^ 

Servizio di elicotteri 
fra JJourg St. Maurice 

e la Val.d'lsère 
Dal 1.0 marzo un collega

mento con elicottero è effettua
to in pochi minuti fra la sta" 
zione di Bourg St. Maurice ,e 
il centro della stazione di' sport 
Invernali della Val d'Isère. 

All'arrivo dei pullmann e dei 
treni del mattino, un elicottero 
Bell 47 G.2 può trasportare due 
passeggeri coi loro bagagli a 
mano; il resto dei bagagli è 
istradato con mezzi normali al
l'indirizzo indicato dal viaggia
tore. Informazioni " precise a tal 
riguardo vengono date nel tre
no dal controllore e un agente 
speciale «Servizio elicottero» 
vende i biglietti sul treno stes 
so a partire da Cha'mbery: prez
zo del tratto Bourg S.. Mauri
ce-Val d'Isère 5 mila' franchi 
•: Da-yal d'Isère reitCùttei'ò. po
trà depositare uno sciatóre; ac
compagnato da una guida in 
cima à determinati colli e som
mità; sono pure organizzati sor
voli della regione. 

E' la prima volta in Fran
cia che un elicottero effettua 
un collegamento ferrovia-stra
da-aria. 

RETTIFICA , 
Nello scorso numero, nel dar 

re l'annuncio della conferenza 
che il M° Marino Fabbri avreb
be tenuto a Milano per la 
S.E.M., presentammo l 'arrampi
catore fiorentino come « acca
demico». Lo stesso Fabbri ci 
ha insistentemente pregato di 
pubblicare una rettifica, non 
essendo egli ancora in possesso 
di tale qualifica. -

Ci scusiamo con l'amico Fab
bri, prendendo atto del suo 
scrupoloso amore per l'esatr 
tezza. 

OASPAKE PASINI 
Direttore res-ponsabUe e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg^ 
.Tii. S.A.M.E. • Hiluo - Tit Stallo 3< 

SUOLE BREVETTATE DI GOMMA 

Nei lunghi approcci alla conquista del K 2 I com

ponenti della spedizione calzavano PEDULE con 

suolai- Hercules Montagna, che 

hanno i seguenti pregi: 

I . • Sottopiede fn cuoio con rinforzo ortopedico che vi- dari la 
gioia di camminare. j 

3. • Intersuola In sughero speciale alla clorofilla In funziona 
di isolante della suola di gomma. . ' 

3 . • Suola Hercules Montagna mescola acler' (di 
, massima aderenza i ;u qualsiasi. tipo ài rocdaX 

) '• • r , . ; " • • • ' 

ISBIVOSTRI aCQDISTI PRBFBRITB PEDDLB 

CON SDOLd H B R C D L E S 

INDUMENTI THERMICI 

„u- .4» VENDITA NH;IIEGO«>SPORTIVI 

MAHIFATTURA MARIO COLOMBO ft C. - MONZA 
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'*0e9tte deità ^ù-nia^a' 
• ' QUINDICINALE DEI PROBLEMI MONTANI ' ,-

rappresenta soprattutto la viva voce d l̂ montanajrl, che richiamano 
ratten:;lone deJla collettività nazionale alla risoluzione ^ del propri 
problemi tecnico-economici e sociali. ' , r~ 

Chi si abbona, chi lo diffonde e lo sostiene è un vero amico del* 
la montagna e dei montanari, . . -

QUOTE DI ABBONAMENTO: 
SEMESTRALE . . . L. 450 SOSTENITORE . . L. 2 000 
ANNUALE » 800 BENEMERITO . . » 4.000 

Sconto del 50% agli appartenenti aa Associazioni legate alla mon
tagna, al Corpo Forestale dello Stato, al Parroci del Comuni mon
tani e loro trazioni. L'abbonamento può decorrere da qualsiasi 
periodo dell'anno e può essere effettuato direttamente, o a mezzo 
versamento sui C. C. Postale N. 3/8158 • Movimento Gente delia 
Montagna, vìa Manzoni, 12 • Milano 
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SCI ED ACCESSORI 
delle migliori marche 

GIUSEPPE mm 
m,m. Via Uurlnl 3. rei. 701.1144 

CALZONI.DA SCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 

S.piA. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

LlXiii 
la camicia dello Sportivo ! 

La camicia del K2 


